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Firenze, 28 Novembre 


Coen] 
LA CONFERENZA 


_La Convenzione del settembre aveva 
stipulato lo sgombro dei francesi da Roma, 
aveva circoscritta la discussione sulla qui- 
stione romana fra l’Italia e la Francia. La 
iniziativa dei partiti, che si dicono gene- 
rosi, ci ha ricondotto i francesi a Roma 
e ci menò |’ ingerenza di tutta l° Europa 
in quel litigio dal quale era stato nostro 
studio eliminarla. 

Ciò non diciamo per fare recriminazioni? 
A che cosa gioverebbero? 

Adesso si ha ben altro a pensare. 

La conferenza di cui nessuno voleva sa- 
pere giorni sono, oggi è un fatto che sta 
per compiersi. Non sappiamo .se sorge- 
ranno nuovi ostacoli: attualmente le cose 
sono come abbiamo detto. 

A chi si deve questo cambiamento? 

Evidentemente all’influenza della Francia, 
influenza che viene sentita dai gabinetti 
di Londra, di Pietroburgo, di Vienna e di 
Berlino e che, per secondare il capriccio 
di alcuni nostri grandi politici, l’Italia sola 
dovrebbe respingere a qualunque costo 
come fosse un insulto. 

Di fronte a questa conferenza, che cosa 
resta a fare per noi? 

Secondare il consiglio di coloro che vo- 
levano attraversare ogni disegno della Fran- 
cia e mostrare con ciò che non si ha 
nemmeno il coraggio di cui diede prova 
il Santo Padre? 

Noi speriamo che il nostro governo ab- 
bia chiuso gli orecchi a così strani consi- 
gli. L'Italia poteva avere dei dubbi, poteva 
avere bisogno di schiarimenti; ma nel 
fondo non poteva, senza mostrare diffi- 
denza nella propria causa, ricusare il giu- 
dizio di tutta quanta l'Europa s’essa si ac- 
cinge a pronunciarlo. Non si tratta di ce- 
dere un atomo*del nostro diritto nazionale, 
si tratta di persuadere l'Europa ch’esso 
si accorda col mantenimento dell’ordine e 
della pace europea. 

L'Italia, in una conferenza di questa spe- 
cie, non ha timore d’incontrare l’ostilità di 
nessuna delle grandi potenze; ma se giu- 
dica saviamente dei suoi interessi dovrà 
studiare di mettersi d’accordo principal- 
mente colla Francia, ied è facile. vederne 
le ragioni. Quando l'Italia isia d’accordo 
colla Francia, non vi ha nemmeno il pe- 
ricolo d'una opposizione per parte degli 
altri. Resterà il mon possumus del Papa al 
quale bisogna attendersi, ma nulla più, 
se non fosse qualche velleità di opposizione 
per parte della Spagna. 

L'Italia. in urto colle Francia, dovrebbe 
misurare la propria coll’influenza francese 
stille altre potenze e lo stesso fatto chela 
conferenza sta per radunarsi solo perchè 
alla Francla piacque che. si radunasse, ci 
prova che avremmo a che fare con un 
terribile avversario. Nessuno, ci spoglie- 
rebbe del nostro diritto; ma un diritto in 
astratto non è apprezzabile che quando 
sia impossibile averlo in concreto. 


——T _—— A-——————  —  — __— 


La stampa tedesca non ha ancora esaurito 
le obbiezioni sul faturo congresso. Nell’arti- 
colo seguente, la Gazzetta della Germania 
del Nord esamina le nuove difficoltà che ri- 
sulterebbero dall’ammissione dei piccoli Stati 
alla conferenza : 


Da quesa circostanza che furono inviati degli 
inviti ai picroli Stati si potrebbe conchiudere 
che il gabineto delle Tuileries intende trattare 
la questione sUtanto dal punto di vista religioso, 

, @ quindi în un senso favorevole al movimento 
nazionale italiano. 

Diffatti, che così significherebbe la presenza 
dei piccoli Stati ad na conferenza, în cui si dò- 
‘vrebbero lere decisioni politiche che non 
abbisognano soltanto di un buon consiglio, ma 
che bisogna poi porre in esecuzione? 

Esaminata dal lato poliico, Ja quistione ro- 


mana ltro che. quéla d'un piccolo Stato | 
punta N ni nazionali di tutto | 


che fa ostacolo alle aspir: 
ìl popolo italiano. Già d: lungo tempo que- 
sta quistione, se non avsse un carattere reli- 
gioso, se Roma fosse soltinto una potenza tem- 
porale come lo erano i gii piccoli Stati dell’Italia 
centrale, già da lungo tmpo diciamo, che tale 

romana avrebbi cessato dall'essere una 


Sàppiamo che cosa possanò fare i piccoli Stati 
al congresso. Poichè la conferenza non potrebbe 
riuscire senonchè nel caso in cui le grandi po- 
ténze si pongano d’ accordo e si, pronuncino as- 
sieme sulle principali quistioni che saranno loro 
sottoposte. La presenza di tutti i governi d’Eu- 
ròpa a questa conferenza trasformerebbe il con- 
sso in un’ assemblea parlamentere , dove non 
tratta dell'importanza di ogni suffragio in par- 
ticolare, ma della maggioranza dei voti. 
Perciò si dura fatica a concepire che in una tale 
allunanza il voto della Danimarca abbia importanza 
me quello dell’Inghilterra, e che il suffragio di 
larmstadt sia calcolato come quello della Prussia. 
Una conferenza composta in tal modo, invece di 
raggiungere il suo scopo, presenterebbe piuttosto 
Io spettacolo d’ una specie di clientela poichè un 
rande stato, avendo intorno a sè come clienti 
olti piccoli governi, sarebbe padrone Edel. voto; 

Senza potergli tuttavia dare maggior valore; ciò 
he diverrebbe senza dubbio la fonte di immense 
ifficoltà. 

Per questi motivi che si dovettero calcolare 
anche a Parigi, sarebbe da credersi che la 
conferenza non esamiuerà il lato politico della 
quistione romana, ma si limiterebbe a conside- 
farla soltanto dal punto dî vista religioso. Gli è 
Ciò che sembra indicare un articolo della Patrie 
în cui sì attribuisce ad un errore l'invito alla 
Sassonia, come se la popolazione sassone fosse 
tutta cattolica. (Con 2,500,000 abitanti, la Sassonia 

on ne conta di cattolici che 50,000). Ma come | 

uolsi separare in questo modo i due lati della qui- 
$tione? Se non si scioglie la difficoltà politica, non 
ponprvediio la soluzione religiosa, mentre che 

interesse religioso potrebb'esser soddisfatto an- 
‘che senza la conferenza, se sì avesse previamente 
regolato la quistione politica. 


CGORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 27 novembre. — Seguitando le! 
‘asi di una vostra polemica colla Gaxzetta 
‘di Torino, si è fatta nell'animo mio una 
Inuova luce. Ho scoperto, cioè, 0 meglio ho 
'ereduto di scoprire che il grande malanno 
‘d’Italia non sia tanto nei 19 milioni di anal- 
ifabeti, che sono il grave pensiero del C. P. 
del Rinnovamento di Venezia, ma bensì nei 
4 o 8 milioni di letterati che sanno leggere 
‘e scrivere. 

Infatti, quei poveri 19 milioni del C. P., 
consci della loro ignoritiza, tàcciono e quindi 
non fanno nè bene, nè male, laddove gli al- 
tri 4 o 3 millohi scrivono e leggono, ‘sgra- 
ziatamente 90 volte su 100 delle corbellerie, 
donde il male che ne risulta 'sta preeisamente 
in ragione ‘diretta ‘del numero degli scrittori 
e lettori che rappresenta i letterati di'questo 
nostro ‘paese. Veniamo ‘alle prove. ‘Nel nu- 
méro 326 della Gazzetta di Torino si leg- 
geva : « Ma Sinio ‘dal 1° corrente io vi sscri- 
« Veva l'esatta verità (che vi sieno delle ve- 
« rità inesatte?) a questo riguardo e potete 
« credervi. » Vediamo questa ‘esatta verità 
alla quale si ‘può ‘credere. « 1 battaglioni 
« componenti ciascun reggimento contavano 
« fin dall'ottobre ‘(1867) poco. menò ‘di 1600 
«omini, è ciò mercè la ‘soppressione vdel 
« 4° battaglione, la ‘cui forza ‘erasi appunto 
« riversata egli ‘altri 3, ‘ecc. » 

Facciamo dunque ‘i ‘corti. L'esercitoritaliano 
contava nell'ottobre 285 battaglioni, i quali, 
a600 uomini l uno, d'anno 171,000 uomini 


aggiuogendo di cavalleria 15,000.» 
di artiglieria . . . + 15,000!» 
di corpi sedentari, treno, am- 

ministrazione . + 10,000. » 
dei cacciatori franchi - . 3,000» 
dei carabinieri . . ». » 20,000. » 


Si ha ‘un totale ‘di 234,000 uomini 

per la forza dell'esercito nell'ottobre 1867. 
Ma qui viene il-gaaio. Il giorno 1° ‘maggio 
1867 ‘il ministro della guerra presentava al 
Parlamento la forza dell'esercito sotto 'le armi 
(vedi progetto di legge n° 48) in 11,600 ‘uf- 
fiziali e 192,400 tomini di ‘bassa forza ; in 
totale 204;000 uomini. Dal 1° maggioin poi 
l'esercito fu ‘diminuito: 1° per l'invio in con- 
gedo degli stillicidii che le classi ‘da poco li- 
cenziate aveano lasciato. come lasciano sem- 


dite ordinarie», le quali salgono a circa. il 4 
per °f della forza. Ora, come mai l’esercito 
italiano ‘che contava 204 mila uomini al 1° 
maggio potea contarne in ottobre 234 mila, 
è nonostante le molte perdite subìte nei sei 
mesi d’ intervallo ‘mon compensate da alcun 
aumento ? Ma | (Chiedetelo ‘al corrispondente 
della Gazzetta di Torino; per mia parte Ti- 
torno al già detto, 1 x 
talia non è tanto nei 19 milioni di ‘analfabeti 
del C. P. quanto mei milioni «che sanno deg: 
gere e scrivere, ma non sanno 0 non vogliono 
studiare. i 


Atessanpra, 95 novembre. — La nostra 


esposizione e fiera di vini, che voi cort@se- 
mente avete precedentemente annunziata, si 


pre sotto le armi; 2° dell'invio in aspettativa | 
di molte centinaia di ufficiali ;3° delle per- 


che il gran malanno ‘d'I- | 


Giornale Quotidiano 


è ieri inaugurata solennemente. Vi erano tutte 
le principali autorità «civili e. militari, non 
che una grande quantità dei componenti il 
Comizio agrario, promotore della stess@, al-.. 
cuni dei presidenti degli altri comizi ‘della 
provincia, molti componenti della Commissione 
giudicante, e. molti signori e signore della 
città e dei vicini paesi. Si pronunziarono pre- 
gevolissimi discorsi di circostanza del cav. 
Luigi di Groppello, presidente del comizio, 
del marchese Emilio di Sambuy e del prefetto. 

Si sperava che vi sarebbe intervenuto an- 
che il commendatore Caranti, direttore del- 
l'agricoltura, al quale si erano rivolti speciali 
inviti telegrafici si a nome del comizio come 
della prefettura, ma pare che urgenti affari 
di famiglia richiedessero in quel giorno la sua 
presenza a Castelnuovo perchè, ringraziando, 
Tispose ‘che \sarebbesi trovato costì soltanto 
oggi. 

Jeri a sera vi fu poi un gran pranzo, in 
cui gli stupendi vini della provincia, reputati 
dal giurì come i migliori, fecero gli onori di. 
casa ai mnmerosi invitati, nè mancarono brin- 
disi lieti e spiritosi a rallegrare la festa. 

Oggi il locale. dell'esposizione è percorso in 
tutti i sensi da una folla numerosa, e già 
sono incominciate le contrattazioni pei molti 
e scelti. vini-messi alla fiera... j 

Una novità che ha chiamato sopra di sèin 
modo speciale l’attenzione del pubblico si è, 
che la custodia degli oggetti esposti, il man- 
tenimento dell’ ordine e la sorveglianza del- 
l'ingresso nell'ampio circuito del fòro Boario, 
in cui è fatta l'esposizione e la fiera è inte- 
tamente affidata a parecchie brigate di guar- 
die forestali in bella tenuta, che disimpegnano 
assai bene il loro non lieve e delicato inca- 


| rico, sì che non si ebbe ancora a deplorare 


il benchè menomo. inconveniente. General- 
mente piacque ‘questa coadiuvazione che un 
ramo dell'industria agricola presta ad un al- 
tro, e si loda il'hello ed urbano contegno delle 
guardie. 

L'esposizione è [molto numerosa. Basti il 
dirvi chie vi sono esposte ben mille e più va- 
rietà di vini. 

Se le mie informazioni sono giuste, gli 
espositori della provincia ascenderebbero a 
circa 330, quelli delle ‘altre ‘provincie ‘ita- 
liane ad 70 circa. Fra ‘essi alcuni siciliani. 

La Commissione giudicante, composta di 
alcune notabilità, come il Sambuy, | Odart, 
ecc., fu molto rigorosa, e più che ai vini 
scelti diede iniportanza ai vini comuni, che 
sono quelli che veramente possono divenire 
oggetto di uma significante esportazione, e, 
secondo înie, fece ottimamente. 

Oltre ai vini vi sono esposti ‘altresì alcuni 
dei principali ‘attrezzi occorrenti alla vinifica- 
zione , nonchè ‘aratri, estirpatori, ecc. Di ‘al- 
cuni di essi ‘fece oggi acquisto ‘il direttore 
dell'agricoltura, che oggi, a seconda della fat- 
tine prevetizione, visitò minutamente l’espo- 
sizione, della quale ‘pafe sia rittiasto ‘assai 
soddisfatto. ì 

La fiera ‘non ha ‘ancora preso tutto'lo"svi- 
luppo che si sperava, ma il contimio ‘giun- 
gere di vini fa ‘credere ‘chie gli ultimi giorni 
saranno forse più animati dei primi. Cionon- 
dimento artiche d'oggi ‘stésso si sono fatti ion 
pochi contratti. 

A perpetuare poi il ricordo di questo primo 
è savio tentativo ‘vi è ‘all’incominciare ‘degli 
eleganti ‘banchetti sui quali si fa ‘la fiera dei 
vini, un padiglione mel quale si coniano me- 
daglie commemorative di vario ‘valore assai 
elegatiti'e delle quali molti dei visitatori fanno 
acquisto. 

Non ‘posso ‘ancora darvi i'nomi dei pre- 
iniati, ma non mancherò di inviàrvelo. Sa- 
febbe peraltro a desiderarsi che la Commis- 
siéne giudicante nel suo rapporto che certa- 
mente farà, imiîutamente ragionasse di cia- 
‘clin vino ‘esaminato, ne ‘enumerasse i pregi 
e i difetti, ne accennasse i rimedii. Sblo în 
questo ‘modo Ja fabbricazione dei "vini fice- 
verà un ‘Serio ‘ed efficace impulso ‘a tniilio- 
rarsi da Queste esposizioni regionali’ che' ibi 
altamente commendiamo. 


—_—_—_—_——_—_—_———>+G——___t— 


‘Abbiamo già parlato degli sforzi che fa til 
govettìo pontificio ‘per prolungare Poccupa- 
‘ziorie fraricese. Tutto il'suostudîo’è'0ra ri- 
‘posto ‘hel far credere chie ‘nuovi pericoli tni- 
riacciano la ‘Santa ‘Sede, e tie ‘abbiimo"ifia 
piùva rel Segliente ‘articolo ‘del Giornale*di 
‘Roma dél 26, che tiferidmo ‘affinchè’ si cono- 
‘$ca ‘quanto è ‘fertile l'immaginazione di “quel 
‘giornale e di ‘chi lo'irispira: 

Da ‘fonti ‘sicure ‘abbiamo ‘ ricevuto le seguenti 
gravi notizie : 

‘tn ‘vari Tiioghi della Toscana, vicini alla nostra 
| frontiera, si ‘vanto ‘riunendo molti garibaldini con 
camicia rossa, èd'in Orvieto si-.sono aperti pub- 
blicamente ruoli «d’ingaggio pei volontari, ai qu? 
ssi «dà «il premio di lire ‘45 e il: soldo di due-lire 
«l.giorno. a 

Giove, Attigliano 


ed altri luoghi al di la del 


| Tevere sono popolati di garibaldini. Alcuni di 
Ù - 


essi furono veiluti armati ‘sul poggetto di'Chia 
con'a capo un tal Micti. 

AI Voltoncino si è riunita ‘un’orda di 60: gari- 
baldini con l’intendimentodi ‘sorprendere ii notte» 
i limitrofi ‘paesi della frontiera. ” 

Nelle. vicinanze di Sora si trovano, benchè 
sbandati, circa 3000. garibaldini, dei quali si è 
poi formata una colonna di circa 500 destinati a 
partire per Rieti. 

A questi fatti è da aggiungere il riòn mèno' 
grave incidente precedentemente avvératosi nél- 
l'atto in cui i'621 garibaldini, ch’erano' tenuti in! 
Civitavecchia, furono ‘rimandati alle loro case-a 
tenore della disposizione sovrana del Santo Padre,, 
che con sì generosa clemenza volle rispondere, 
al loro iniquo attentato. 

Domandatasi a questi ‘una dichiarazione colla, 
quale si obbligassero sul proprio onore di non 
più riprendere le armi contro il governo ‘della' 
Santa Sede, essi apertamente e con deciso mal 
animo vi si ricusarono, per modo che fu neces- 
sario intimar loro che, ove fossero tornati, sa-' 
rebbéro stati trattati ‘a'termine di legge. 

Da tutti questi ‘fatti come anche da quelli ac- 
cennati ‘nel ‘nostro numero del 21! corrente sem- 
bra evidente che /stiasi macchinando un nuovo 
colpo contro il territorio oggi rimasto alla Santa 
Sede, nè è quindi a maravigliare .se nelle no- 
stre pacifiche popolazioni, specialmente in quelle 
vicine alla frontiera, la tranquillità non possa an- 
cora rassodarsi, : 


—___——e_———_—— . 
I FENIANI 


Lo Star dà ‘i seguenti particolari sull’ese-. 
cuzione avvenuta sabato, 23, dei tre feniani, 
condannati a Manchester : 


Verso le ore otto il carnefice (Calcraft) ed i: 
suoi aiutanti legarono i condannati. Essi si sot- 
toposero a quesl’operazione con coraggio e senza 
il menomo tentativo di resistenza. Quindi il cor- 
teggio funebre si diresse verso il patibolo. Allen 
e Larkin camminavano i primi. Essi erano d’un 
pallore spaventevole, ma senza indizio di debo- 
lezza. Gould seguiva, ma gli fu d’uopo dell’assi- 
stenza d’un carceriere per ascendere i gradini del 
patibolo. Arrivato sulla piattaforma fatale, gridò : 
Gesù abbiate pietà di mel Tre preti assistevano i 
condannati. Terminati i preparativi,.fu levata la 
bòtola. Allen ‘morì sull’istante, gli altri due pare 
soffrissero' di ' più. 

Il: patibolo ‘era nascosto agli occhi degli spet- 
tatori da una fitta nebbia. Tutto si passò tran- 
quillamente, e la folla (circa 12,000 persone) si 
sciolse pacificamente. 


Ecco come s”esprime il Morning Post in- 
torno all'esecuzione dei feniani ed’ alle:dimo- 
strazioni avvenute in' loro onore : 


L'esecuzione dei tre'assassini che espiarono la 
loro pena sabato scorso fu causa di dimostrazioni, 
le quali ci ricordarono te: e crudel- 
mente ‘esservi fra certe classi della’ società inglese 
simpatie e tendenze pericolose sinora latenti, che 
èbbero recentomente il campo di mostrarsi con 
tutta la loro impudenza. È vero che la nostra 
epoca fu sempre coutrassegnata per un certo di- 
sprezzo della legge, ma fino ad ora quest’ostilità 
si era limitata a certi casi, nei quali sembrava 
ch’ essa gravitasse patticolatmente èd indebita- 
mente sopra certe classi od'individui ; e non si 
era mai estesa anche allorquandolessa reprime.il | 
delitto per il’comune vantaggio. Abbiamo avuto 
crociate: contro Ja legge sui cereali, contro quelle 
religiose, le elettorali e tante altre, perchè si ri- 
putavano. vantaggiose ad. una parte della nazione 
e dannose al rimanente; ma non abbiamo mai 
avuto campo di esperimentare attacchi contro una 
legge che, col punire assassinii, furti ed altri de- 
litti, benefica in modo ‘uguale tutti, e tanto meno 
un tentativo per impedire che quella legge ab- 
bia il suo corso contro coloro che apertamente 
avevano, infranta. 

La facilità e l’impunità con cui' oscuri incen- 
diari si resero celebri incoraggiarono altri a se- 
guirne l'esempio, cosicchè qualunque quistione 
importante! sorga; eccita» naturalmente dimostra- 
zioni e ‘meetings. Oltre.a queste tendenze agita- 
‘trici; si fece una: deplorabile confusione d'idee in 
questo affare di, Manchester, confusione che pe- 
netrò anche fra i più intelligenti. L’asserzione che 
i tre uomini impiccati sabato a Manchester ‘fos- 
sero Stati delinquenti ‘politici, è'Stata detta ‘e'Ti- 
petuta, ed ottenne un'certo favore! anche'fra' ùo- 
mini ragionevoli ; ‘ma ‘infatti: non c’è nulla di-più 
assurdo di quest’asserzione, che, ove venisse adot- 
tata, avrebbe per effetto disopprimere l'assassi- 
nio, poichè, se si. ammette che. aleuni individui 
possano, perchè. appartenenti ad una società se- 
‘greta, acquistare il diritto di ammazzare chiunque 
si oppone ai loro disegni, la legge potrebbe ve- 
nire comodamente abolita. E ciò nondimeno, ba- 
sandosi su quest’asserzione, ebbero luogo e tre 
dimostrazioni di cui abbiamo iatto ‘cenno ;'ed il | 
solo fatto ch’esse abbiano Tuogo' indica con quale 
facilità certi agitatori, senza scrupolo, giungano ad | 
‘entusiasmare ‘i loro partigiani «mediante» dottrine 
false e-perniciose, Il solo argomento ch'essì pos- 
sano addurre è:non già l'innocenza dei condan- 
nati, ma che, essendo feniani, non dovevano es- 
s Vle giustiziati, benchè convinti d’assassinio. 

Nella supplica che Clegg e sozi mandarono a 
‘Windsor questo era l'argomento principale, e si 
diceva che se la ‘sentenza ‘avesse avuto ‘luògo, | 
i condannati politici sarebbero stati'considerati come | 
martiri. Quindi ieri dopn che giustizia fu fatta, 
| ‘sî ripetò la stessa storià e si ‘organizzò una so- 
Jenne processione funebre per le vie di Londra 
liffine' di onorare la memoria. di’ tre assassini. 


alcuno vi facesse opposizione, oratori che applau- 
dirono ‘all’assassinio di un inerme agente di 
polizia, lo considerarono come un atto di éroi- 
‘smo e maledirono alla memoria «della vittima. 


Se Brett non fosse stato una spia, sclamò uno dei + 


quei forsennati, egli non sarebbe stato ucciso; @ 
questa frase fu accolta con applausi, che  dimo- 
strarono chiaramente qual rispetto avesse l''udi- 
torio per la legge. Un altro oratore pure applau- 
dito reclamò per gli assassini /a simpatia di tutti 
quegli‘uomini che sono intelligenti abbastanza per 
comprendere la verità 'e la' perfezione. 


Tutto ciò è di natura da impensierire ‘e ‘sco- 


raggiare coloro che sinora scorgevano nel rispetto 
alla ‘legge, «una qualità essenziale dell’ operaio 
inglese. Indica al contrario, come lo dimostra- 
rono le rivelazioni sulle società operaie di Shef- 
field, che quando una parte di loro, si sono for- 
mati un criterio politico od economico, consi- 
derano buoni tutti i mezzi, per quanto atroci si 
siano per vincere gli ostacoli. 


Questa disposizione di spiriti non "può che 


essere un grave pericolo per la Società, ‘e 
ciò che allarma di più'si è che queste’ massime 
pare vadano ‘acquistando terreno ogni: giorno in 


più. Si può tener celata la simpatia che si prova 
per un assassino politico; ma ora si fa pompa e 
la si proclama altamente. È alfine tempo che 
tutti gli uomini onesti riprovino e denuncino al- 
tamente queste massime detestabili ; e sopratutto 
è necessario che l'ossequio ‘alle leggi, voluto 
dalla maggioranza del’ paese, sia da tutti ugual- 
mente serbato perchè si mantenga sempre una 
barriera fra il bene ed male. 


TT-T.___———| T du 


LETTERA 
DEL GENERALE DI REVEL 


La' Gazzetta di Torino del 27 
seguente ' lettera ‘‘del ‘generale di 
ministro della guerra : 


« Padova, 25 novembre. 
« Pregiatissimo' Signore, 

«La Gazzetta di Torino nel suo' numero 
del 23 corrente mi rivolge, per mezzo d’un 
suo corrispondente, la domanda se sulla mia 
anima e coscienza sia al caso d'affermare di 
non essermi adoperato quanto sapevo e potevo 
onde far andare a monte l'ardito e patriotico 
progetto concepito dal Rattazzi. 

« Sarebbe, più che discutibile .l’ autorità e 
la convenienza di una tale domanda; ma: a- 
mando le cose chiare, risponderò coll'afferma- 
tiva la più precisa ed. esplicita. 

« Per ora non aggiungerò niente di più, 
credendo dover rimettere ogni ulteriore spie- 
gazione sulla questione delle forze e sui fatti 
avventti quando se ne discuterà in Parla- 
mento. Ò 

« Fiducioso ‘che' V. S. ‘pregiatissimia ‘voftà 
faggio questa mia dichiarazione, mi pro- 

fesso 


ubblica'!la 
èvel, già 


« Suo devotissimo 
«G. Di REVEL.» 


———__———__ 


NOTIZIE ESTERE 


Una corrispondenza ‘da Vienna"alla France 
fa cenno dell’'impressione prodotta in quella 
capitale dalle'voci ‘di'negoziati ‘fra i due mi- 
nistri della'guerra di qua‘e dilà'del Leitha, 
relativamente alla formazione di 80 battaglioni 
di riserva ungheresi. A Vienna si teme il dùa- 
lismo nell'ordinamento ‘militare e la forma- 
zione di''un esercito'nazionale ungherese più 
o meno indiperidente. La Debatte di Vienna, 
però, pubblita ‘un articolo’ per dissipare que- 
sti timori. 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 2: 

«A.quanto si narra,. penderebbero tratla- 
tive nel ministero del culto e della, pubblica 
istruzione sul modo di agevolare possibilmente 
lo studio universitario in Austria agli ‘stu- 


«denti austriaci, Ja cui madre lingua è l'ita- 


liana, dacchè nella monarchia non esiste più 
alcun’università in quest’idioma. A tal mopo 
si avrebbe intenzione d’ introdurre nell’ Uni- 
versità di Gratz l'insegnamento in italiano di 
alcune materie, quali sarebbero tutte quelle 
attinenti a cose giudiziarie, ed inoltre'uno 0 
due oggetti della sezione .giuridico-storica. 
Tale disposizione troverebbe già riscontro 
néll' Università d’ Innsbruck, dove è in vi- 
gore da qualche anno l’insegnamento' di alenne 
materie in lingua italiana. » 
Leggiamo. negli stessi: giornali : 

+ aL'indirizzo:d'Innsbruck contro-il chneor- 
dato ‘conta » già voltre«a'1000 firme , ‘fra ‘cui 
anche quelle di molti impiegati dello Stato. 
Anche nella:walle»dell'' Inn inferiore ' aumen- 
tano'le manifestazioni contro ‘il concordato ; 
fra ‘altre; domenica scorsa la rappresentanza 
comunale. di Ebbs, chiamata nella: casa par- 
rocchiale, rifiutò costatitemente la richiestale 


‘Composta in+massima parte dicoperai il cui pa- 
triottismo e rispetto alla legge erano tanto de- 
cantati, questa dimostrazione asceltò senza che 


‘sottoscrizione d'un indirizzo al: veseovo. » 


«E deplorabile che da qualche tempo il 


i s at a pi € 
SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI FIRENZE 
" Ecco il programma del privo concerto del 
7° anno sociale 1867-68, che avrà luogo do- 
menica primo dicembre 1867 ad un'ora pom. 


clero di alcune diocesi moravo-boeme si lasci 
andara ad abusi della sia missione, la quale 
dovrebbe riwanere pur sempre eminentemente 
religiosa, tollerante, conciliativa e sopratutto 
rispondente alla santità dei luoghi, dow'essa 
viene adempiuta. Da qualche tempo dobbiamo 
registrare delle condanne, le quali giudizial- 
mente colpiscono i ministri della divina pa- 
rola, dimentichi, che la libertà del pulpito ha 
pur essa i suoi limiti segnati nel codice pe- 
nale. Noi non crediamo chè la veste del pre- 
dicatore o la‘ penna «del sacerdote debbano 
scampare dalla pena legale chi si rende col- 
pevole di-lesa: maestà, di constatata viola-, 
zione dei diritti civili. Oggi stesso leggiamo 
condannato, dal tribunale di Olmutz, ad un 
mese di arresto rigoroso «ed alle spese del 
processo; il P. Heidenreich, direttore di quella 
cancelleria concistoriale, per reati di stampa 
da ‘essò perpetrati mediante un opuscolo. in 
favore del concordato. » 

Un dispaccio da Monato (Baviera) @nnun- 
zia, pel 2 dicembre, la tiunione in quella | 
città della conferenza militare degli Stati del 
Sud. 

La Gaszetla d'Augusta annunzia che il go- 
verno russo ha ordinato che in Polonia sia 
soppresso il calendario Gregoriano e gli venga 
sostituito il calendario Giuliano. È questo un 
ses provvedimento vessatorio contro i po- 


(Corrispondenza particolare dell’OriNioNE) 


Parisi, 23 novembre. — Non abbiamo più 
alcuna ragione di credere che la circolare del 
signor di Moustier, cioè la seconda circolare 
spiegativa, sia stata veramente inviata, ma tut- 
tavia la voce che aveva dato ‘origine ‘a que- | 
sta motizia non era priva di fondamento. Se 
mon vi è stata una circolare genefale a tutti 
gli ogenti diplomatici all'estero, almeno la 

‘* magior parte di essi hanno ricevato dal si- 
gnor di er delle istruzioni speciali che 
li hanno posti in grado di rispondere alle ob- 
biezioni che loro vengono fatte riguardo alle 
conferenze. 

Insomma, pare che, pel momento, la Fran- 
cia non abbia guarì da lagnarsi della acco- 
glienza che è stata futtadalle potenze ai suoi 
inviti. Anzi sono giunte di già tre adesioni a 
Parigi, quelle del Portogallo, della Svezia e 
dalla Norvegia. Però, malgrado ciò, la riunione 
della conferenza ci pare sempre assai proble- 
matica. È vero che il Papa; il quale. sì .te- 
meva che fosse il più ricalcitrante, ha ade- 
rito; ma che cosa prova quest'adesione? Egli 
è evidente che il Santo Padre non-ha inteso 
di sottoporsi preventivamente alle  delibera- 
zioni che potranno essere prese contro di lui. 
S' egli acconsente a farsi rappresentate nel 
futuro congresso, sarà per esporvi le sue la- 
guanze è le sue solite recriminazioni e per 
chiedere le province perdute. Se così è, di- 
Venta ‘impossibile qualunque ‘soluzione. 

D'altro canto, come supporre che ‘l'altra 
parte più interessata ‘nella ‘conferenza, cioè 
T Italia, accetti questa ‘riunione senz’essere | 
"prima certa ‘di ‘ciò che la Francia ‘proporrà, 
senza sapere fino ‘a quali ‘limiti ‘essa potrà 
concedere ciò che il governo imperiale chie- 
derà come. guarentigia in.favore della, Santa 
Sede? Quanto alle altre potenze, esse, senza 
dubbio, desidererebbero ‘assai di. sapere quali 
saranno le basi della discussione, giacchè.esse 


non. vogliono mettersi in balìa del caso:senza 


conoscere dove questo le condurrà. 

Così adunque, per ora, la riunione della 
conferenza dipende in gran parte da uh #0- 
cordo dell’Italia con la Francia. Ciò limita 
le difficoltà ‘ma non le diminuisce, giacchè il 
governo italiaso, sovratutto dopo gli ultimi 


avvenimenti, non potrebbe accettare una si- | 


tuazione inferiore a quella che aveva prima. 

Sarebbe esigere troppo da lui îl volere che 
alle ragioni d’impopolarità che ha contro di 
sè aggiungesse quella d'aver messa l’Italia 
an una situazione inferiore a quella.in cui vera 
prima del tentativo garibaldino. Lo statu quo 
presente, .d'altronde, nulla ha d’insopportabile 
per lui;.giacchè.è simile a quello (che ha.già 
esistito ,per tanto tempo. È piuttosto la Fran- 
cia che si trova .in imbarazzo. L'Italia po- 
trebbe ancora aspettare.a lungo.e senza grave 
‘incomodo la partenza delle.truppe francesi,.e 
forse vi :guadagnerebbe , perchè alla: morte. del 
Papa, che -è naturalmente .l’estremo termine 
della presente situazione, le cose assumereb- 
bero un aspetto ben più favorevole a lei di 
gie ‘potrà. mai sperarlo dalla ‘conferenza. 
“Sé”atlubique -il’governò ‘di Vittorio Emanuele 
“tra ‘proposta 'la* conferenza ‘alta Francia, come 
"cid ‘Tisulta’dzi docuntedti ‘diplomatici pabbli- 
Cali tel Libro Giallo, esso ha fatta"alla Fran- 


"îl governo imperiale dovrà ‘tenergliene conto 
i: Ostrafglisi ‘gràto. ; : 
4 Ben s'intende, del resto, che l’Italia aspetti 
‘qualche ‘vantaggio dalla conferenza; quand'an- 
che questa riuscisse a nulla. Essa ‘spera, di- 
“cesi, e ‘credo ‘per parte mia the Questa spe- 
“Tanza sia giustificata, che la maggior parte 
‘delle’graudi’ potenze ‘saranno contrarie al po- 
“tere temporale. ‘In ogni caso, quand’anche il 
iss0 non si radunasse, la Francia po- 
trebbe trarne argomento per mettersi ‘d’ac- 
cordo con ‘l’Italia. Ma si’ pud'essere persuasi 
chela Francia, dopo ‘gli. smacchi ‘successivi 
‘già ottenuti ‘per questo progetto , farà ‘ogni 
sforzo per riuscire una buona volta: a radu- 
nare il ‘congresso. Convien confessare che 
sarebbe. per lei doloroso d’aver proposto tre 
o»quattro volte alle potenze di ‘riunitsi iota 
«per una ed ora. per altra-ragione, «è di‘ non 
‘aver‘‘mai raggiunto l'intento. 


che sarà scelto per la riunione del congresso. 
Sivè parlato di Parigi, di Roms, di Monaco, 
di Vevey in Isvizzera, ece. L'imperatore ed 
il Papa ‘avrebbero desiderato Roma, le altre 
potenze vorrebbero Parigi. ©» TL reedf 
Incomincino a’ mettersi d'accordo sull’ &c- IH lie» È 
cettazione della conferenza; sulle cose hotes- | “2% << 
sorie sarà facile intendersi. 


:duta da una prefazione del signor Prévost- | 
4 profezione è quella in cui il pubblicista tratta 


| leggi ed i regolamenti ‘vigentiin Lombardia. 


gela stessa ‘ina ‘grafidissima concessione; “éd |- 


5 e Ì 
L'ufficio, di cui vi abbiamo parlato ieri, per 


la repressione giudiziaria, è stato veramente 
instituito nel ministero dell'interno, e ne ha 
da: direzione il-signor Ferrand Giraudeau. 


Oggi è venuto. alla luce a Lipsia il volume 


in cui: il signor Keratry ha riuniti gli arti 


coli. su Massimiliano, già pubblicati nella 


Revue contemporaîne. Questa edizione fatti Del Bianco e dai sigg. 


all’estero, Ja: quale contiene alcuni nuovi do. | 
cumenti non pubblicati in Francia, è prece. 


Paradol: La parte più interessante di questa 


delle ‘cagioni della spedizione messicana € 
sopratutto della convinzione che si aveva in 
Francia che la guerra ‘degli’ Stati Uniti do- 
vesse.terminare colla disfatta del Nord. 

Oggi vi è un gran pranzo di generali è 
marescialli a. S.. Cloud, alla fine del quale 
avrà luogo un Consiglio militare. Vi si trat- | 
terà probabilmente delle promozioni e delle 
ricompense in occasione del capo d'anno. | 

Non si parla più, per ‘ora, dell'imprestito. 
Si dice che îl Tesoro è in condizioni d‘aspet- 
tare fino a marzo od aprile. | 

ll duello, di cui vi parlai ieti, tra îl signor | 
Vermorel: del Courrier francais e il signor 
‘Anatolio De la Forge del Siècle nou ha avuto 
conseguenze i molto terribili. Il signor De da 
Forge è stato leggermente ferito in un braccio. | 
La ‘cagione del duello fu una frase un poco 
vivace sfuggita @l signor Vermorel in una 
polemica ‘col Sidcle. 

Il signor Naquet, il professore di medicina 
arrestato, sotto l'accusa di aver fatto parte | 
idi una società segreta, è stato trasferito al-, 
IPospedale, a cagione del suo stato di salute. 

P. S. La France ‘antomzia che la Russia, 
l’Austria, la Spagna, il Belgio, i Paesi Bassi, 
la Danimarca, la Svizzera, la Baviera, il 
Wurtemberg e il granducato di Baden hanno 
accettato, senza condizioni, e ‘senza un pro- | 
gramma prestabilito, Ya ‘conferenza, ‘oltre le 
potenze delle quali. vi. ho già parlato. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene: 

4. Un.R. decreto; in.data del7 novembre, 
che ‘riconosce come iente morale vil Comizio 
agrario ‘di Breno, ‘provincia di Brescia. 

2. Un R. decreto, in data del 10 novewa- 
bre, che ‘autorizza ‘il ricorso alle prefetture 
provinciali, e da queste ‘a1 Ministero delle fi- 
nanze, contro l'applicazione delle multe cen- 
suarie fatta amministrativamente giusta le 


8. Un-R. decreto in data del 7 movembre, 
che dichiara provinciali alcune strade. 

4. Nomine di sindaci; nomine e disposi- 
zioni nel :R. Esercito. 

lb. Un decreto del ministro delle finanze; 
‘in ‘data del 25 nov., che «determina quanto 
Segue : 
« ‘Art. 1. La seconda estrazione de'premi 


Bin. 0g 8 atta in e per vit 
” w NG yiionealo, eseguita dai sie Papini, 


129 coîr., a ore 8, a beneficio della prima don- 


| id. 70. — Pelacani Maddalena, id. 90 — Della 


a Mella sala Brizzi e Niccolbi in piazza 


paci Pe 


@ Sbolci. Da 
Mozart. — Celébre quintetto în SOL min. per 
due violini, due viole e violoncello, eseguito dai 
sigg. Papini, Bri, Sauvage, Laschi e Sbolci. 
Tummel. — op. 74 Gran-settimetto ridotto dal- 
l’autore stesso per piano, violino, viola, violon- 
cello e contrabasso , eseguito dalla signora Elvira 
e Campostrini. si 
PIA % 
THATBRI 
R. teatro Pagliano. — La sera di venerdì, 


na, sig* Carlotta Carrozzi Zucchi, si rappre- 
senta l’opera Ernanî terminando col terzo 


atto, indi l’atto ultimo dell’opora la Traviata. | 


Nella giornata del 27 novembre il termo- 
metro centingrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze seguava la temperatura 
massima di + 3,0.e la minima di + 4,5. 

Nella notte del 28 novembre la temperatura 
minima di + 1,9. 


Nota dei decessi denunziati nel ‘giorno 27 no- 


vembre 18607. 


Bucelli Marianne, d'anni 30 — Gambacorti 
Carlo, id. 56 — Bini Giovanna, id. 25 —( 


Giorgetti Ida, id. 8 — Fattori Baldassarre, 


Bella Maria, id: 39 — Vittori Giuseppe, id. 
70 — Cicchelli Emma, ‘id. 18 — Martelli 
Giuseppe, id. 67 — Orvieto Cesare, id. 34. 

Più, 4 bambini che non avevano’ ancora 
b anni. ‘ î 

Gli atti di nascita denunziati nello ‘stesso 
giorno .furono 17, cioè, ‘6 maschi, 10. fem- 
mine e 1 nato morto. 

Matrimoni del 27 novembre: 


Baldini Luigi, bracciante, di Casellina e 


Torri, ed Astri Adelaide, donna di servizio, | 


di San Severino. 


Fantappiè. Giovanni, falegname, di Ricor- ' 


boli, e Masi Eugema, ati. alle cure domestiche, 
di Ricorboli. 
—__—___—__t_--,},+ —+++++++++++t_—_ 


CORTE D'ASSISIE 


DI FIRENZE 
Udienza del dì 28 novembre ‘1867 


Processo contro il cav... Vivaldi, tesoriere 
della R. Casa ed Anna Raviola sua moglie. 


PRESIDENZA DEL ‘CAV. COPPI. 


Pubblico Ministero «cav. Monicchi. — Avvo- 
cati difensori, deputati Panattoni e; Villa, 


L'udienza è aperta ‘alle ore 9‘8/4 colle solite 
formalità. 


L’avwocato Panattoni ha la parola per con- 
tinuare la sua arringa. 

L'oratore fa risaltare come sia difficile sce- 
verare il vero. di .ciò che succede entro il 
santuario, delle domestiche mura specialmente 
se questi ;segreti vengono -divalgati dalle 
donne di. servizio, Tutti. i ceti certamente 


| del prestito nazionale, ‘relativa al semestre 
‘.matorato con tutto îl settembre ‘1867, avrà 
luogo. nel giorno 20 dicembre 1867 nel modo 
‘-che fu praticato nella prima estrazione. 

« I premi ssortiti, saranno pagabili dal 1° 
|‘ gennaio: 1868. 

« Art. 2. Le ‘successiveestrazioni dei pre- 
ii ‘saranno eseguite fnei giorni 16 marzo e 
15 settembre d'ogni anno. 

« Il pagamento dei ‘premi sortiti sarà fatto 
|.dal primo .giorno del mese susseguente @ 
| quello nel quale ebbe luogo l'estrazione cioè 
dal 1° aprile e dal 1° ottobre d'ogni anno. » 
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CRONACA DI FIRENZE 


‘ll ‘prof. P. Villari comincierà «domani, :88- 
bato (30) alle ‘ore ‘9 ant. il suo:corso di sto- 
Tia. Egli continuerà ‘facendo ‘due ‘Jezioni ‘ed 
Una conferetiza per settimana. 

Le Jezioni.‘avranno. luogo il martedì e ‘sa- 
bato di ciascuna settimana , dalle ‘9 ‘alle 10 
‘ant, La-conferenza «avrà. luogo. immediata- 
‘mente ‘dopo la lezione: del.sabato, 


Gerto ‘GN. resosi autore «del furto. di. un 
paio di pantaloni, fu'arrestato l’altro\ieri dalle 
“guardie di P. ‘S. che *gli ‘sequestrarono «an- 
Che Yoggetto ‘rubato. — E ‘sequestrarono ieri 
presso un rigattiere ‘tm ‘mantello di ‘panzo, 
stato poco avanti involato a-danno di un mu- 
sratore.e..da lai, lasciato in una ‘stanza dello 
stabile ovelavorava. .;., gia 

‘Circa. le vore (6 :1j2:pom.. di »ieri.un tale 
A. M. ‘falegname ‘veniva, ‘in via della. Vigna 
Nuova per ‘causa ‘ignota, ferito con'um colpo 
di coltello ‘vibratogli al fianco sinistro da'S. 
C. rivenditore ‘ambulante. Il feritore venne 
tosto arrestato . dalle guardie di città, ed il 
ferito fu trasportato. al vicino spedale di San 
Giovanni.di. Dio. 


« Le. guardie. di .P., S. arrestarono il fiacche- 


sono rispettabili. e per..conseguenza ‘anche 
quello delle. donne di servizio, ma :è forza 
convenire. che le.loro deposizioni non possono 
essere improntate di quella, imparzialità che 
sarebbe desiderabile. } 

La difesa nulla aggiungerà, nulla toglierà 
alla pietra del paragone degli interrogatorii 
dei testimoni. Non è con esagerazioni, non 
con colori vivaci che la difesa impressionerà 
i giurati ; Il suo còmpito sarà di metter loro 
davanti tutta la nuda verità con calma e 
senza passione. 

Quale.è il limite dove si arresta l'autorità 
paterna? fino a qual punto può andare la re- 
pressione e la correzione dei genitori verso 
i figli? Questi sono «evidentemente quesiti ai 
quali difficilmente si risponde .con esattezza. 
La materialità del fatto sfugge dunque asso- 
lutamente ad un’giudizio, e meglio sfugge alla 
constatazione. Chi può definire i rapporti 
“passati fra padre e. figli? Chi può accertare 
i fatti che fra di essi avvengono? Nessuno. 
La loro. condizione reciproca ,..il lato. morale 
sdei fatti .non lasciano posto ad'un giudizio 
esatto. 3 

Il (materiale del reato non è punto quel 
quadro esagerato di fatti denunziati con co- 
lori. tanto vivi dal rappresentante della legge. 
Allorchè il materiale, del fatto mon, può es- 
sere toccato, allorchè per trovarlo bisogna 
ricorrere al sentimento; allora, signori, si 
\giunge fino all’esagerazione, ela requisitoria 
del Pubblico Ministero ne fa.piena fede. 

Il rappresentante della legge, con finissimò 
artificio, ha incominciato a trovare. il reato 
nelle. deposizioni della Candida Gallo., che 
egli chiama suna testimone della difesa. Que- 
sta.ultima asserzione non è, esatta. La difesa 
volle soltanto che. si udisse. nel. dibattimento 
pubblico questa testimone, la quale fa udita 
nella procedura scritta, e ciò perchè i signori 
giurati potessero farsi un'idea ‘del modo nel 
quale si viveva in casa Vivaldi. 

Le deposizioni, della Gallo .sono : preziose 
perchè .ci rivelano lo..stato esatto .delle cose 
prima che cominciassero le;sevizie raccontate 


raio B..M.. perchè mentre .gli contestavano 
una:contravvenzione.al.regolamento sulle vet- 


Nulla »:si sa di positivo riguardo ‘al: luogo 


“ture, > proferì contro: di loro «parole ingiuriose. 


dal Pubblico Ministero. È vero. che.Ja Gallo 
raccontò che ‘alla bambina si «dava qualche 
scapaccione, ma se da un lato il Codice delle 


famiglie non ci definisce""a differenza che 
passa. {ra Jo senlagcione Jo. scapellotto e le 
percosse su 

raccontò pure che in quell'epoca la bambina 
aveva contratto, malgrado tutte le cure,. dei 
vizi che tutti i testimoni hanno. confermato. 
È naturale quindi che i genitori .comineias- 
| sero a correggerla e siccome essa non dava 
‘a dive 
che l'affetto dei 


suna, sebbene impercettibile, preferenza per gli 
‘altri figli. Sepperò i genitori principiarono 


di un piano prestabilito di sevizie? Eviden- 


|unentava, che la si lasciava ignuda nell'in- 


{ i reumi, le bronchiti e tutte le altre malattie 


e parti molli; “dall'altro la Gallo” 


re nessun cambiamento, è naturale 
ei pa ti si trovasse momen- 
taneamente intiepidito e che ci potesse essere 


ad essere più severi colla loro ultima figlia 
puossi forse credere che questo fosse il frutto 


temente no. 
| Molti ‘testimoni. dell'accusa hanno, conve- 
nnto che allorchè la bambina diede a dive- 


derè ‘di @ssere affetta da vizi, i genitori fecero | 


tutti i loro sforza per divezzarnela. Si parla 
di mali trattamenti, si dice che la si tor- 


verno in una camera fredda. Chi Jo ha as-' 
serito ?. Nessuno, e se qualcuno ne espresse 
il sospetto; ssi corresse nel dibattimento pub- 
blico. Eppoi, .lo stesso Ministero. Pubblico 
convenne ‘che la bambina eral.di costituzione 
debole; ebbene; se ciò ‘è vero e se fossero 
vere le sevizie dipinteci dal Pubblico Mi- 
nistero, dove ne sono le conseguenze ? Dove 


che .sarebbonsi inevitabilmente presentate, se 
quei mali trattamenti fossero veri? 

Del resto, per i fanciulli non vi è codice 
e non vi può essere. I reati di questo genere 
si giudicano dal risultato e non dalla pro- 
gressione dell'atto, oppure dalla sua qualità. 
Verificatisi certi fenomeni nei bambini, si può 
dire che per questo la eccessiva ‘severità ha 
portato .quel danno, per l’altro la soverchiù 
negligenza. 

Eppoi nel nostro caso ‘bisogna distinguere 
lo ‘stato della bambina allorchè fu portata da 
balia, dai fatti che ‘oggi si ‘attribuiscono ai 
Vivaldi. ‘Questo stato di salute è affatto in- 
dipendente dal trattamento che si vuole i Vi- 
valdi abbiano inflitto alla figlia. L’attestato 
del. medico. curante .dottor Sestini è una 
prova eloquente di questo fatto. 

Giunto a questo punto l'onorevole difensore 
commenta lungamente l’attestato medico del 
dottore-Sestini, e constata come tanto questi, 


‘| quanto il dottore Raggi sono -d’ accordo «per 
dichiarare ‘che Jo stato malatticcio della Te- | 
‘l resa Vivaldi nulla ha che fare coi pretesi 
‘limali trattamenti. La bambina aveva già sof- 
‘| ferto di lattime, soffriva sconcerti. di stomaco 


esdi ventre, ed il periodo di dentizione che 


essa slava per attraversare non era tale da 


rinforzare. quell’ organismo indebolito. Altra 
cosa è dunque. il sistema di sevizie, ed altra 
lo stato fisico della bambina. ‘Gli stessi. pe- 
riti fiscali constatarono questo stato di cose, 


ela .deduzione che le sevizie potessero. es-' 
serne la causa fu-da loro ammessa come una. 


pura ipotesi, e non già come |’ affermazione 
d’ un fatto: per conseguenza ,. se si volesse 
fare .l'opinione..dei medici. come materiale di 
reato bisognerebbe provare due .cose:. che 
cioè sevizie vi furono, e.che queste furono le 
sole.od..almeno le icerte. cause dello stato 
sofferente della bambina. 

Si parla di lesioni; ma se sesse fossero esi- 
stite., perchè mai i periti fiscali. non le av- 
vertitono nella prima visita alla quale sotto- 
posero la bambina? .Si.disse che non la visi 
tarono » per intero la prima volta, ma allora 
come potevano essi dare un giudizio sopra 
lo stato di salute di.:essa ? Dunque, secondo 
il primo rapporto mon vi erano nè lesioni 
gravi; nè leggere; queste escono fuori sol- 
tanto. dopo.la.seconda visita, e dopo che i 
periti ‘ebbero preso conoscenza: degli interro- 
gatorii dei testimoni. Nell’origine del processo 
non vi era dnnque quasi materia ;a delin- 
quere ; il trovarla nel modo ;con.cui.si è.tro- 
vata è ‘una vera ingiustizia. 

E ‘bisogna notare che gli stessi periti fi- 
scali, ‘anche dopo la seconda volta, non erano 
troppo persuasi dell’ esistenza di queste le- 
sioni. Di ‘ciò ognuno si accorse nel pubblicò 
dibattimento dovei periti defensionali, i quali 
pure non visitarono la. bambina, forzarono i 
medici fiscali a modificare le ‘loro conclu- 
sioni. E un'altra sconfitta piena ed iinteravi 
periti fiscali non la ebbero forse sul punto 
della ‘emaciazione’? «Questo ‘stato di emacia- 
zione ‘mon vi era, perchè «se wi fosse »stato 
ciò avrebbe costituito..un-caso :di-vera e;pro- 
pria malattia , e tuttii medici, compresi 
quelli del fisco, .convennero che la bambina 
non ‘era ‘in uno:stato di vera e propria 1ma- 
lattia. 1 periti. defensionali hanno provato elo- 
quentemente:che caso di. lesione mon vi.era; 
vi. sarà stato forse bisogno di locomozione; 
di differente, nutrimento , »di jcessazione di 
quegli. scioglimenti ,;ecc., ma di-lesioni non 
Vera traccia ;e sopra:questo, punto: cade.tutto 
l’edifizio (eretto ‘con itanta cura dall'accusa. 

La.difesa non.pretende di demolire tutto 
quanto»il Pubblico Ministero ;ha edificato; la 
bambina ‘aveva forse bisogno divun altro 
trattamento: da parte dei genitori; essa ilo 
ammette; ma dove sta in. ciò il delitto:? Ed 
a.questo proposito bisogna che.i:signori Giu 
rati distinguano l'enorme differenza chepassa 
fra una lesione ed ‘un maltrattamento, 

Giunto a questo punto mosconi esamina 
e spiega la importanza e la ‘interpretazi 
data edo vodfco allbidpaimni tz si I e 

‘Presidente. Perdoni signor'avvocato, ma'mi 
pare che bisognerebbe essere sobriivin que- 
me queta. po sa che i giurati 
o) conoscere delle pene e delle con- 
seguenze del loro voto, È \ 


capisce che ognuno dei giurati p 
Peasa ‘euî ‘nm Codice, © siccome Ja legge-nop 
ammette ignoragza... 


la consolazione di essere un di 
rappresentante il Pubblico Ministero il quale 
ieri spiegò lungamente ai giurati le disposi- 
zioni del codice. (Zlarità) 


Panattoni. Lo so, signor presiden a ella 
avere in 


Presidente. Lo capisco, ma bisogna pure 


pensare che non bisogna patentemente co. 
travvenire alle prescrizioni per ì giurati, 


Panattoni. Se ho contravvenuto ho almeno 
del 


Presidente. È vero, ma almeno non lo leg- 
geva. Se ne serva dunque per quanto le possa 
essere inevitabilmente necessario. 

Panattoni. Poniamo dunque da parte que- 
sto disgraziato codice. (Zlarità generale) 

L'onorevole difensore continua ad esami- 
nare la interpretazione data dalla legge alla 
parola lesione. 

Ritorna poi sull'argomento che non vi fu- 
rono lesioni nè gravi nè leggere. 

Esamina pure lungamente l'impulso di bru- 
tale malvagità, e lo trova assolutamente in- 
sussistente. Discute i termini i quali. costi> 
tuiscono questo reato e gli estremi ai quali 
si ispira e poi esclama: 

Signori Giurati se. voi siete persuasi che 
i coniugi Vivaldi trattavano male la loro 
bambina per il solo, unico, ed assoluto pia 
cere di nuocerle, allora condannateli. Ormai 
dinanzi a Dio e dinanzi alla ‘vostra coscienza, 
coll’ intelletto sereno voi potete pronunziare 
il vostro giudizio. 

La natura umana si rifiuta a credere che 
vi siano esseri i quali fanno il male per il 
male, e tanto meno che il padre faccia male 
al proprio figlio per il solo gusto di fargli 
male. 

Del resto, in quanto allo istinto che spinge 
a danneggiare è ben differente l’impeto primo di 
unuomo verso l’altro; da quello del genitore 
verso i figli. Ciò chenel primo sarebbe reato, 
nel secondo non è che trasmodamento, e se 
può essere biasimato dalla pubblica opinione, 
non può essere delitto per la legge. 

Eppoi andiamo pure ad indagare le cause, 
gl'istinti di questa brutale malvagità nel Vi- 
valdi, poichè bisogaa bene provarla in qual- 
che modo, Chi era .il Vivaldi? Un giovane 
stimato, istruito, amato da iuiti, affezionatis- 
simo ai suoi parenti. Figlio affezionato egli 
conobbe da lunga pezza il vecchio Raviola, 
ne fu amato, lo assistè con amore e. con ab- 
negazione infinita nei suoi ultimi momenti; 
le ultime ore di questo vecchio furono un 
ringraziamento, una benedizione, una racco- 
mandazione per sua. figlia; egli morì colla 
parola; Girolamo sulle labbra... che fece que- 
sto giovane? memore dei benefizi ricevuti dal 
ivecchio Raviola, vedendo sola e derelitta la 
povera figlia egli la protesse, poi ne fece la 
compagna delle sua vita, come per rimeritare 
il povero estinto di quanto aveva ricevuto 
da lui Oh signori E chi è che qui viene 
a «descrivere quest’ uomo. come: un mostro, 
come ‘un-bruto che colpisce per colpire, che 
fa il male. pel.male, che peggio della belva 
martoria il frutto del suo. sangue?.... 

(Durante questa parte del discorso dell'on. 
Panationi i due accusati prorompono in un 
dirotto pianto). 

Vengano pure, prosegue ‘il difensore, le 
donne di servizio ad inveire colla loro lingua 
contro coloro ‘che farono loro. padroni ,,ven- 
gano pure a denigrare due persone onorevoli, 
ma nelle stesse loro dichiarazioni esse sono 
forzate, loro malgrado, a convenire che i due 
coniugi si amavano, che mai una tempesta 
sorse nel-mare tranquillo della loro vita, che 
essi ‘amavano i° loro figli, che tutti, anche la 
piccola Teresina,furono curati, accarezzati, che 
insomma tutti godevano. dell’ affezione pa- 
terna, 

Ma la malvagità non si arresta: tutti hanno 
udito che la maldicenza andava fino a colpire 
quella donna, voi sentiste gli oltraggiosi s0- 
spetti sulla nascita della piccola Teresina, con 
quanto fondamento lo abbiamo saputo dalla 
bocca del vecchio commendatore Lecour. E 
le testimonianze del cav. Sala, del cav. Cor- 
dero, del commendatore Visone e di altresri- 
spettabili persone non contano forse nulla di 
fronte a quelle delle persone di servizio ? 

L’oratore esamizia poi il valore delle depo- 
sizioni delle serve, le quali si contraddicono 
e che poi vanno ad intrecciarsi nel ‘deposto 
scritto della fattoressa Dini di Castello, .il 
quale è un 'tessuto;di insinuazioni. che peg- 
giore non potrebbe essere. Eppoi queste stesse 
serve non constatano forse tutte uno stato di 
agitazione nella Vivaldi, «e questo stato di a- 
gitazione non fu esso osservato prima della 
gravidanza ? E la. deposizione della signora 
Viani, la quale.dà alla vita domestica della 
famiglia Vivaldi un colore ccsì affettuoso, così 
dolce, non ha essa forse nessuna imporfanze? 
E di quanta eloquenza non è la depeizione 
del Carlo Torra, il quale, disinteressato in 
questa ‘causa’, ‘dà sulla: lingua dell ‘Barbero 
eloquenti ‘spiegazioni ? i 

L'onorevole avvocato della diésa passa in 
Tassegna i diversi fatti incolpiti al cav. Vi- 
valdi e spiega le ragioni che possono esserne 
stata.la causa. Insiste spenalmente per ;di- 
mostrare che le ragioni .cle. possono averlo 
indotto: ad ‘infierire conto la bambina in cu- 
cina, «allorchè »svenne, escludono assolata- 
mente ogni e qualungue idea oriminosa. 

Passa pura in riusta il deposto di diversi 
testimoni, ma tota appena questo argo- 
mento. 

Contesta il difensre che la bambina possa 
essere .in caso di aere un motivo di ripul- 
sione per ii propri g@itori, perchè Jo crede 
impossibile, e vaticim al padre ed alla ma- 
dre prossimi gli-ampessi della «loro figlia, 


niato; 
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perchè non è possibile che essi vengano con- 
dannati , poichè Ja pena di cui si può col- 
pirlî può fare piangere i protettori della bam- 
bina. Già la difesa ha detto che i conîugi 
Vivaldi possono avere ecceduto, ma la puni- 
zione fu dura, il pubblico ba avuto una grande 
lezione, una grande soddisfazione. 

Ora, dopo avere dimostrato che -la pena 
che si vorrebbe infliggere non è proporzio= 
nata al reato ,che mg mon eccesso di 
rigore, e dopo avervi osservare come 
la perl colpirebbe i genitori ed i figli, io mj 
rimetto;signori Giurati, al vostro imparziale 
giudizio, 

L'udienza è sospesa alle ore 12 3,4. 
L'udienza è ripresa alle ore 2 1j4. 


La sala è affollatissima. ‘1 posti riservati, 
quelli accanto alla presidenza sono tutti oc- 
cupati da signore. 

La parola è all’onotevole avvocato Villa, 
secondo difensore degli accusati. 

Signori Giutati ! Che è questo  provesso ? 
Esso è la più splendida apoteosi della  mo- 
rale impossibile, dell'assurdo. Colla sua mente 
d'artista i) Pubblico Ministero si compiacque 
di dipingervi coì più neri colori una donna 
per ,.trasmutarla in un mostro. Poco invidia- 
bile compito fa quello, sebbené 1’ arte ‘colla 


quale egli fece la sua narrazione non potè ' 


non commoyere, non colpire l'animo di ‘tutti 
gli astanti. 

Eccovela quella madre snaturata. È dunque 
possibile una tigre che attenta al-frutto delle 
sue viscere, che l’allontani da sè, che la tor- 
ap che da. martorii ad ogni istante, ad ogni 
ora 

Io avrei fino ad un certo punto capito, 
sebbene con raccapriccio, che una madre vo- 
lesse attentare alla vita della ‘sua bambina, 
ma provatemelo- almeno! Andate dfino-.in 
fondo: ditemi che questa madre voleva la 
morte della propria figlia, ditemene le ra- 
gioni ed io ‘stesso allora wi chiederò"la con- 
danna di questa donna. Ma il Pubblico : Mi- 
nistero non ebbe il coraggio di andare fino 
in fondo, egli si fermò a mezza strada, e- 


scluse l’idea dell'omicidio e ritenne quella | 


sventurata colpevole.di un reato che non esi- 
ste, che non ha motivo, non può avere ra- 
gione di esistere. Lo ripeto : in questo ‘pro- 
cesso il.protegonista è la. fantasia. Vi erano 
due prevenuti, bisognava provare che erano 
colpevoli, e siccome prove non ve ne erano, 
il Pubblico Ministero ne vide nel’ orizzonte 
brillante della sua immaginazione. 

Un servidorume maldicente, invidioso, cat- 
tivo, aveva provato d’ intaccare coi suoi denti 
da serpe il granito di quelle reputazioni : non 
vi riuscì completamente; nia ‘il‘pubblico mic 
nistero vi diede l’ aiuto della sua parola ed 
il delitto fu provato. —No; ‘ossignori:ciò non 
sarà se la verità non è un’ ironia. 

Che cosa è questo processo ? 

Esso ha un vizio d'origine; si è pascinto 
di risentimenti, vive di contraddizioni, esso 
si riassume in tre parole: parole, parole e 
parole! : 

Ma credete.o.signori che. sia permesso per 
ogni stormire di foglia di entrare nelle pa- 
reti domestiche, investigare, giudicare ciò-che 


vi suscede, enza ‘discernimento ‘e senza ri-| 


guardo alla causa ‘che produce un fatto ‘forse 
innocente ? 

Eppoi siamo logici, prima di credere ad 
Ma ‘può portare persone rispet- 


tabili sopra quel banco, bisogna approfondire | 


la fonte di essa, non bisogna procedere così 
alla leggera, e stabilire @/prior: un'reato, nè, 
se questo reato non esiste, per. essere con- 
seguenti, crearlo colla proptia fantasia. 

Oh! la bella carità, 0 signori, ‘che ci di- 
mostra l'accusa! ‘Calunniare una madre di fa- 
miglia, dimostrarla snaturata ed inumana, di- 
viderla dalla propria figlia, fare .sì che questa 
figlia. debba maledire alla propria madre, ren- 
dere infelice, vituperata tutta una famiglia , 
colpire ‘direttamente la madre ed ‘indiretta- 
mente la figlia; tutto ciò è carità, 0 signori? 
Oh! il pensiero si rifiuta di supporlo! 

Sopra che cosa si basa. tutta l'accusa, tutto 
il processo? Sopra due lettere anonime che 
trovansi ‘nel processo. Leggete quelle lettere. 
Tante parole e tante menzogne, perchè le ac- 
cuse formulate. da queste lettere furono e- 
scluse..dal «Pubblico Ministero.Non parlerò di 
Queste ‘lettere perchè sono troppo schifose, 
ma aggiungerò che la impudenza dei calun- 
niatori giunse a tanto, che quello che scrisse 
queste lettere scrisse pure ad un giornale, 
raccontando i turpi dettagli della sua calun- 


niosa delazione, e confessando essere egli” 


quello ‘.che»denunziò; al questore (di :Firenze 
uni cose rp ate Vivaldi. 
fa già si sa: | 

padre, un.marchio d’infamia, .. e 
donna come;ilaipiù.erudele.delle madri,sera 
pel fisco ciò che comunemente chiamasi un 
del caso. i 

I fatti denunziati dalle lettere anonime non 


sussistevano; parve, peccato essere privati di, 


una tale distrazione; si cercò, sì frugò, s'in- 
dagò e si trovò il modo di fare scaturire una 
‘Barbero, la quale, con fiele, con 

sleno. con odio raccontò la prima volta per 
dieci, la seconda per cento, la terza per mille, 
e'se.si fosse continuato, chissà quanti pià 
Y bbe inventato per corroborare la 

Sua ina dofosiiol Ed infatti si studiò 
per riuscire nell'intento: allorchè si cred ette 


che il racconto delle percosse non bastasse, si. 


ebbe-l’accorgimento di ‘trovare. dei fatti che 


per verità sfidano ogni immaginazione. Si: 


iunse persino. @ dire che la madre dava delle 
hitcehé agli”alti bambini e che li obbligava 
ad andarle a mangiare davanti alla piccola 
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Bitti ao ub 


miprimere sulla fronte del 
dle IRA, 


Ah, vivvaddio, signori, 


dola tanto fertile’ pel 
male. 


Chi non'sa quanto possano le piccole in- 


Vidie non ha a che a riguardare il presente 


processo. Non ci maravigliamo ‘della  Bar- 
n 3 ciò va essa vale tutti lo hanno udito, 
‘a pensate un poco a quella sorda guerra 
che: tutto il basso bestiali di un tesine 
Strazione fa contro un funzionario il quale, 
esecutore di ordini supremi, è l'organo della 
(cessazione di un abuso, come sarebbe quello 
delle ‘anticipazioni. 
In questi casi il primo ad essere colpito 
è l'esecutore di uma legge; lo si accusa di 
essere causa che Ja povera gente soffra; di 
essere uomo cattivo; duro, ingitsto. Come 
volete che un tale esecutore sia ben visto? 
e non credete che questa animavversione si 
Tifletta sopra tutta la famiglia? Da ciò quella 
guerra sorda che è la &terna ‘commedia di 
demolizione di cui siamo tutti i giorni e 
dappertutto testimoni, 
ove sarebbero andate le accuse, ove .il 
buon. senso del Pubblico. Ministero non le 


avesse arrestate, non sì sa; ma certo è frat- 


tanto che, non potendo trovare la causa per 
la quale la madre avrebbe attentato alla vita 
della bambina, il Pubblico Ministero vuole 
farci credere che quella. madre abbia per 
ventun mesi assaporato la dolce voluttà di 
vedere deperire , languire , soffrire il frutto 
delle sue viscere. 

Voi yi celate dietro il manto della pub- 
blica opinione, ma io vi domando, per Dio, 
chi l’ha fatta, chi l'ha creata ‘questa pub- 
blica opinione ? Due lettere anonime stam- 
pate sopra un:giornalaccio, le chiacchere di 
un servidorume sospetto e maldicente; ed' il 
cicaleccio dello stupido volgo. Ma, io lo do. 
mando, sono questi gli elementi sui quali 
voi per ben 9 mesi abbeveraie di fiele due 
sciagurati, sono questi: gli elementi per i 
quali voi esponete per sette giorni quegli 
infelici come a ludibrio, oppure a pasto del 
pubblico ? 

Giunto.a questo punto l’egregio oratore 
della difesa imprende ad esaminare partico- 
larmente le deposizioni delle testimoni Can- 
dida Gallo e Caterina Coda e dimostra come 
le loro prime deposizioni sieno da esse state 
modificate mel dibattimento pubblico. Che 
cosa risultò dalle deposizioni di queste: don- 
ne? Tutto il contrario di quanto ha com- 
preso il rappresentante della legge. 

Esse dichiararono entrambe che la.bambina 
aveva i vizi accennati dalla madre, negano 
la loro prima dichiarazione, che cioè Ja bam- 
bina dormisse sopra un canile, negano che ia 
madre non le-dasse da mangiare, perchè tutte 
le mattine essa le dava il caffè e latte, che 
tutti i giorni le dava a mangiare .il desi- 


{ mare, che qualche volta le dava qaalche scu- 


lacciata. Ma ciò è naturale, se è vero, come 
è vero che la bambina avesse il vizio di. non 
denunziare il hisogno di fare i isuoi bisogni, 


«la madre evidentemente la correggera con 


qualche. sculacoiata. Se ciò non fosse natu- 
rale noi non:avremmo al mondo bastanti tri- 
bunali per punire le medri che si rendono 
colpevoli di tali fatti. 

opo la ‘Gallo e Ja ‘Coda viene la Mazzei. 
Vi ha essa detto questa testimone che vi fosse 
preferenza per. un figlio. piuttosto che per un 


‘altro? chè anzi essa aggiunse che.la bambina 


mangiava e beveva, che era bene trattata, 
che dormiva bene sul suo piccolo giaciglio 
fornito di coperta e materazzina. 

Ma il Pubblico Ministero.si è ben guardato 
di accennare ‘a questo fatto .;.iegli si è preso 
le serve che gli erano simpatiche; lasciando 
nell’ombra ‘le altre. 

Andiamo innanzi. Dopo Ja. Mazzei viene la 
Bellini. «Quale differenza fra il deposto di 
questa ‘testimone e la Mazzei! Da un giorno 
all’altro l'affetto della madre. per la Teresina 
diventa odio, da un.giorno. all'altro la bam- 
bina viene percossa, alla bambina viene nie- 


gato persino il pane, la si corica sulla nuda ‘ 


paglia, la si afferra, quasi la si strangola, la 
si tortura, Je si dilania il tenero corpiccino.... 

Oh!.ma:signori, è dunque possibile un cam- 
biamento così repentino, e se esso.è possibile, 
quale ne è la causa? Perchè ieri, fino a che 
la Mazzei era in casa, la madre era tulta.te- 
nerezza per la bambina, mentrè oggi,;appena 
entrata la Bellini, Ja.tenerezz3 si muta in fe- 
rocia da ‘belva? Nessuno puòrispondere a 
questa domanda. 

Ma;-si-dice,-anche queste: donne. confermano 


‘che «la. madre .sculacciasse Ja bambina. Sì, 
‘ciò è wero, ma per togliere un vizio -invete-- 


rato ‘quante madri non-adoperano questo si- 


‘stema? In ‘ogni nodo 'le«medri potranno dal 
“Ministero Pubblicò imparare il modo di edu- 
‘care i bambini, poichè ieri egli ce n’liaidato 


uma lezione. 


Eccoci alla Barbero, a questa pietra ango-| 


lare dell’edifizio che avete eretto, 

Jo non parlerò dei modi acri coi quali de- 
pose questa testimone, non citerò i termini 
vivi, incisivi delle‘ ‘sue deposizioni, dell’odi> 
feroce ‘che trasuda ‘da suoi occhi. Neanche 
noterò le molte. contraddizioni delle sue ri- 
sposte, mna..noterò che le sue stesse paro!e 
la condannano. Essa stessa corvenne. di avere 
percosso qualche volta Ja ba dbina. Perchè? 
Perchè ‘credeva di fare bene. È 

Essa perla prima si arrogava questo di- 
ritto: insomma, perchè altrivnon la Daltesse, 
la batteva dei. Ohlinvero era un servigio 
‘bellissimo che essa rendeva «lla bambina! 

Ma ‘come, ‘signori? Ja' Barberò disse che 
la madre percuoteva la bamb.na perchè:spor- 


-|-cava -nel-letto,-eppoi-essa stessa lavlagciava: x 


OINETO dille Si 


è da disperare del 
[Senso morale della creatura ‘tmana veden- 
l'immaginazione del 


per 12 ore nel letto sola o) 
forza? lo lo chieggo, è forse possibile questo 
controsenso? E la deposizione della Barbero 
non è essa forse Ja condanna di se stessa? 
È naturale che se la madre voleva infierire 
contro la bambina non aveva bisogno di for- 
zarla a dargliene motivo. Ma eppoi, perchè 
la madre doveva maltrattare la propria figlia 
dal momento in cui escludete che voleva uc- 
ciderla? Ma dunque essa voleva fare | arte 
per l’arte, batteva per baltere , torturava la 
figlia perchè le faceva piacere di torturarla: 
dunque una passione da bruto? È forse pos- 
sibile tutto ciò? To insisterò fino a ‘chie avrò 
fiato perchè Ja madre ‘inerudeliva ‘contro il 
proprio sangue? dov'è la causa delle sevizie; 
quale è l'intenzione del reato? 

_Si fa crudeli contro quella donna® la si 
disse adultera, ladra, avvelenatrice, iena | E 
dopo avere rincarato sulla dose, dopo avere 
înfitto fino all’impugnatura . il pugnale della 
diffamazione e del disonore nel cuore di quella 
povera disgraziata, si trovò che non lo si 
poteva provare, e si disse che lo si aveva 
sospettato, ma che si èra riconosciuto che 
ciò nonera vero. Ma, signori, tanta leggerezza 
fa pietà! 

Sull'adulterio si penò poco ad illuminarsi, 
ma che importa? Dopo averle detto ripetuta- 
mente che essa era una donna perduta, si 
finì per dirle: Lada, non'è vero, tu sei ‘stata 
onesta | 

La si chiamò ladra, sostenendo che essa 
voleva appropriarsi un assegnamento intestato 
sulla figlia, e poi si venne a sapere che que- 
sto assegnamento era ‘una pensione che il ca- 
valiere Vivaldi riceveva dal proprio padre. 

La si chiamò avvelenatrice, eppoi si venne 
a dire essere provato che ciò non era vero. 
Cadhte tutte queste imputazioni, non restò 
pîù chie quella di belva e si finì per attac- 
carsi a quella. Dunque la Vivaldi martoriava 
la sua creatura per puro istinto del. bruto, 
così, per il piacere di-fare il male. La im- 
putazione è puerile e fa poco onore all’ac- 
cusa, 

Ma ammettiamo che delle sevizie siano state 
usate; perchè non si sono presi quei provve- 
dimenti che la legge suggerisce ? Perchè non 
si è ammonita questa donna, perchè non si 
è tentato di rimetterla sulla. buona strada, 
innanzi di portare le cose a questo punto ? 

Quale è il sistema per educare i bambini ? | 
Chi può arrogarsi il diritto di ?dire: questo 
bambino deve essere educato. in un modo 
piuttosto che in'un altro ? Eppoi ammettiamo 
‘pure -che'il-sistema adottato dalla madre fosse 
cattivo; ma nè vforse questa una buona ra- 
gione per dirle: Tu sapevi quale era .il si- 
stema buono, tu sapevi che tn dovevi trat- 
tare la bambina in altro modo? 

Dopo tutto le sono quistioni .codeste che 
sono. di puro apprezzamento. Vi sono dei 
paesi e delle famiglie nelle quali per educare 
i figli vengono adottati mezzi duri, energici, 
dove-essi sono abituati a privazioni, e dove 
il loro corpo è fino dagli anni teneri reso fa- | 
migliare coi disagi. Ve ne sono delle altre. 
che livallevano fra le mollezze e gli agi, ac- 
cordando loro quanto vogliono, sopportando 
tutti i loro capricci, ecc. 

Le sono quistioni di spettanza delle madri 
e non v'è autorità che possa dire ad una di 
esse: tu devi educare i tuoi figli in questo 
modo. , 

Jo vi. citerò a questo proposito il ‘brano 
d’un libro che. fece una rizoluzione nel mondo 
morale e che io vorrei vedere fra le maoi di 
tutte le madri; esso è l’Emile di Rousseau. 
Io ve ne leggerò un brano nel quale è detto 
che le vere madri crudeli sono quelle che 
immergono Ja loro ‘prole ‘negli agi e nelle | 
mollezze, poichè, divenuta grande, tale prole, 
è debole, fiacca , floscia ed affatto dannosa 
alla società. 

Spetta assolutamente al padre ed alla ma- 
dre la scelta ‘di un ‘sistema piuttosto che 
l’altro, e nessuno può dir loro che fanno bene 
o male. 

Si dice che le correzioni trasmodavano per 
troppa severità, e sia. Ma puossi forse di- 
menticare che molte circostanze possono in- 
fluire sul cafattere di una madre di fami- 
glia afilitta per avere dovuto lasciare il pro- 
prio paese, sola ;in una città sconosciuta, di- 
visa quasi tutto il giorno-dal proprio ‘marito, 
tediata di «continuo «dalle cure della fami- 
glia, in preda alla noia della gravidanza, la 
Vivaldi puniva una figlia qualche volla ri- | 
belle; è forse poco naturale che qualche volta 
stizzita, impaziente,., agitata, essa abbia po- 
tuto spingere la .. correzione un po troppo 
-oltre-? Si | 

Ma l'accusa wa anche. più in là. Essa 
nega alla=madre il diritto di questa punizione, 
di ‘questa correzione: Ciò è assurdo. Una ma- 
dre ha non solo il diritto ma puranco il do- 
vere ti vegliare allo ‘sviluppo delle loro crea- 
ture, di correggerle, di punirle; guai a quella 
che non lo facesse! Quella sarebbe la vera 
colpevole. Lit 

L'oratore chiede qualche minuto di riposo. 

Dietro richiesta della difesa e dell'accusata 
il» presidente >rinvia' il seguito’ del dibatti- 
mento ‘a domani. 

L'udienza è"levata ‘alle ore 4 3/4. 


ee 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI | 


— Leggiamo nell’Adige di Verona del 27; 
che monsignor Canossa; vescovo di quella 
città, si è recato sad .ossequiare S. A. R. il 
«principe Umberto: 


nde sporcasse per ; 


La loro l'alta sua soddisfazione. » 


l'intenzione d'invadere la Bostiià è l'Erzegovina. 


L) 


— ‘Ci ‘scrivono da'Orvisto 23 novembleiy 


«Il pubblico Consiglio. di Orvieto, nella 
tornata del 14 novembre corrente, con voto 
unanime deliberaya di offrire la cittadinanza 
€ l'ascrizione al patriziato al sig. Girolamo De’ 
Baroni Scoppe, sotto prefetto regio in detta 
città, per:le solerti cure: ch' egli sempre ha 
posto nel disimpegno della sua carica, spe- 
cialmente snelle. ultime contingenze politiche, 
quando. fa quivi di passaggio la disciolta co-. 
lonna dei volontari capitanata dall’ Acerbi, 
avendo con savis determinazioni e provvide 
misure mantenuta la tranqaillità e l’ ordine 
pubblico ; e ben s'appose il Municipio quando, 
ad: attestare la pubblica soddisfazione, con te- 
stimomanza affettuosa offriva la cittadinanza 
a chi sì mostrava in difficili contingenze non 
solo saggio rappresentante governativo, ma 
ancora solerte cittadino. 

«E poichè i signori delegati di pubblica si- 
curezza di detta città, Antonio Grillo e Raf- 
faele Campolmi, corrisposerò pienamente a 
mantenere la tranquillità e l'ordine pubblico 
con misure di savia prudenza, così la Rap- 
presentanza municipale volle attestare anche 


dichiarazione .della Francia di far dipendere 
dal, successo .od insiecesso della ‘riunione 
della conferenza il mantenimento dell'occupa- 
zione militare. nello Stato pontificio, influirà 


tendesi fra.breye la decisione definitiva delle 
grandi potenze. ; 
ondra, 28.—L’Owl dice che fa sottoscritta 
a Vienna tra la Francia e l’Austria una con- 
venzione che tende a garantire il:territorio. 
attuale della Tarchia. Questa ‘ convenzione 


Londra per ottenere anche l'adesione dell’In- 
ghilterra, ma lord Stanley ricusò dicendo che 
le stipulazioni del trattato del 1856 erano 
sufficienti. 

Berlino, 28.—Il governò d'Assia-Darmstadt 
manifestò il desiderio che siano comprese nel 
sistema delle imposte della Confederazione an- 
che le porzioni di territorio rimaste fuori di 
questa; ( 


smettere alla Confeder. 
ministrazione postale e telegrafica; i 


| Aumento numerario milioni 12 portafoglio 
11 119; tesoro 1 15; conti particolari 28 95. 


Arresto. — Leggiamo nei giornali di Mi» a 4ja; È ; 
Diminuzione anticipazioni ‘710,;, biglietti 142" 


lano : 

L'autorità di pubblica sicurezza ‘in Abbia 
grasso era stata avvertita che una comitiva 
di tre malaudrisi aveva concertata una gras- 
sazione in due cascine del comune di Rovate, 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 28 novembre 


a danno della fittabile Prandoni e Villa. Prese x sa 
‘quelle disposizion che erano richieste dal caso, ra italiana sa p3 cont | î a î7 > 
nella notte dal 20 al 21, farono arrestati pro- » » 9.bre 16 80] 1715 
prio nell’ atto che tentavano l'invasione di 4 VALORI DIVERSI 
quelle cascine; tre mariuoli, i cui nomi erano mobil. francese 
già registrati nel libr instizia. | AZ: Credito l'arte 
rati ne o nero della giustizia. | Ferrovig Austriache bist |a 
Sono dessi certi S..: E. cocchiere disoccupato; | Prestito austriaco 1868‘ l| 337.2 sura 
P. G. di anni 31, mugnaio: e V. G., fami. | Ferrovie Lombardo-Veneto"! | 818 =:| 318. 
glio, soldato in congedo. Si constata che que» osbi rane li 
Sti tre individui avevano giorni sono: consu- Fettovie Vittorio Emanuele pri n 91] ari 
mato un furto a Magenta, a danno di certo Losdra, 28. 
Conti. Nell'atto dell’arresto, i tre mariuoli Gonsolidati inglosi . . .... 7 931 


avevano tentato di liberarsi di una leva di 
ferro, di cui erano muniti. 


NOTIZIE ULTIME 


Se non siamo male informati il governo. i 
nostro che non «si è mai opposto ‘al pro 


GiaC0Re BINA, Diaervone 
Aiiovanzi HousaLvò, gerente. ) 
PeSatatto divi i ilrno Pri 
Rorse di Commercfo. » È 
Borsa di Fireuss del:28 novrinbre 


G.1 519212 d 0 
16. 1.31.92 sa d si 


tto di È Impr. nez. sott. 6%, C.L 67344 6712 
spo di acontergnaa gatrecipato dalla Frane diego) >...“ GL 84.500 .8 95 
1a, questi ultimi giorni aderito espli- | Az. ‘Banca naz. tosc. 
citamente ‘a questo tentativo di scioglimento | ex coupon . . G. 11410 — d. 1400 — 
della. quistione romana a cui sembra vo- lane ta cagna A 
le famaî }° ; 1 Inglio È - _- 
r associarsi l'Europa intera. di Wited> Neri sami. — IRC tibi Se sa 
Id. Str. lerr. divora Gi ——d° —— 
’ Id. dedotto il'suppl CL ta 
Drspacor EcerenIoi QUbL 8%, dello sudd, COLUI Lig LL 
Az. SS. FF. Morid NA 192 --d — — 
[AGENZIA STEFANI] Obbl. 8 *|, delle detto GC...  — —-d —— 
si ObbL' dem. 5 "in 
Parigi, 27. — Dopo Borsa la-rendita fran-!| | serie ‘complete GC. 1. 402 — d. 399 — 
cese si contrattò a 69 02 1/2, e l'italiana a | Id:-in'seris di 109 (1 — —d — 
46 90. Pompini bu DA ud — 
Il bollettino del Moniteur du soîr dice che | Impr. comun. 5", GL dm 
sono già pervenute al governo imperiale nu=. I/O ig a i ALL di ani 
merose ‘adesioni alla conferenza e che è Pressi fatti del. "|, bl 75-80-90-02 112 ro. 


permesso di sperare un felice risultato. 

Cinque: trasporti .sono arrivati a.Civitayec-.. 
chia. La prima divisione s’imbarcherà entro 
la giornata. 

Corpo legislativo. — Fu autorizzata l'in- 
terpellanza di Andelarre e di Desrotour. 

Rouber, rispondendo a. Pelletan;. dichiara 
che il libro Giallo non contiene alcun dispac- 
cio dei governi di Roma e di Firenze perchè 
il governo imperiale. non ha ricevuto da que- 
sti governi alcuna comunicazione ufficiale per 
iscritto dopo febbraio. 

Rispondendo a Garnier Pagàs, Rouher spiega 
il silenzio del libro Giallo sugli affari della 


Borsa di Milano del 26 novembre 


Rondita italiana 5“, Lg De i i 
» » » . 
“» 6%, proda'Pr L-V. 1850" 88 — — i 
Azioni Banca Nazionale . . 
»: Strade ferrate Merid. 
@bbl Str. ferr. L. V.Italia contr. 
» 00» Meridionali 
» ‘Beni demaniali . . . 
» ' Cittàdi MII. 1860-60", > 


Borsa di Genova del 27 novembre 


fe —=— — — — 


189 — 


Germania. Dice che l'intervista di Salisburgo, Ult. corso Gorso.p. 
puramente privata, ha dato luogo ad una | 5“, Rendita italiana cont. 8116 511712 
semplice circolare di Moustier che il Moni- | >». » >» im 51.15 
teur potrà pubblicare. » in piccole partite panta ina 

La questione del Lussemburgo è termi- | > Mambro sia) Ceo N 
nata; quella dello Slesvig è esclusivamente mi L ‘gp pla e sini 
tra Berlino e Copenaghen. Nessuna trattativa | Gred mob. it:v..400 cont. fl Piinsioat 
fa impegnata su questo punto tra Berlino e | 7. Ferr. Merid. fm. Le sr 


Parigi. Jl governo non aveva alcuna comu- 
nicazione a fare sulle questioni germaniche. 

Domani avrà luogo la discussione sull’in- 
terpellanza Andelarre. 

L’Unjvers dice che il governo. pontificio, 
aderendo in principio alla conferenza, ha fatto 
conoscere nel medesimo tempo che non in- 
tende di rinunziare ad alcuno de’ suoi diritti. 

La France e l’Ètendard smentiscono gli 
armamenti della: Serbia. 

Berlino, 27. — La Camera dei deputati‘ 
approvò con 181 voti contro 160 la proposta 
di Lasher, tendente a domandare la libertà 
della parola parlamentare. 

Pietroburgo, 27. — Il Giornale di Pietro- 
burgo dice che la Corte di Roma non può 
sperare che la conferenza si contenterà di 
formulare piî desideri. Sarebbe un discono- 
scere troppo l'evidenza dei. fatti compiuti.se 
si, pensasse a ristabilire l'integrità-degli Stati 
della Chiesa od a mantenere la presente ;si- 
tuazione anormale. : 

Vienna, 27. — Le" notizie sull’attitudine 
minacciosa della Serbia sono esatte e ven-, 
gono confermate da fonti ufficiali. Alcuni uf..| 
ficiali prussiani e russi vi dirigono iprepa- 
rativi militari. Tutto indica che Ja Serbia ha 


Obbl. Beni Deman. cont. 
Borsa di Forino del 27 novembre 
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AVVERTENZA ©: 

Bi pregano.i. sigari, Associati 
il cui dbbuonamento scade col'20' 
del‘mese corr; ve ‘coloro i quali 
desiderano di abbuonarsi, va far 
pervenire:ladomanda.edial prezzo, 
d'abbuonamento in. tempo, afine 
di evitare nitardi e sbagli” nella 
spedizione del giornale. 

Non si Vaccettano francobollò 
‘in pagamento. 

I signori Associati ‘sono pre- 
gati di ‘unire alla domanda di 
abbuonamento LA-FASCIA AN 


CORSO. 
lug 


|’ Berlino, 21. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che lè probabilità di riunire la con- 
ferenza sono aumetitàte. Sembra che gli sforzi 
della. Francia sieno riesciti ad ottenere l'ade- 
sione dell’ Italia e della Corte di Roma. La. 


grandemente sulla riescita dei negoziati: At-i 


‘azione la propria am: 
Parigi, 28. — Situazione della Baniéasi de ’ 


10 Rom. Pr fatti. 


contiene due articoli. Bsust si è recato a” 


L'Oldemburg manifestò il’ desiderio di tra- * 


mu —— cul 


Tariffa d'inserzioni | 


VENDITA 
oil Vedute rea di 


DI FOTOGRAFIE E 
STAMPE sotto le 


Firenze, Bologna, Milano, Pisa, Pistoia, 
Siena, ecc. a cent. ®& caduna. Dette in 
biglietto di visita e riproduzioni d’ogni 
genere cent. 20 caduna. Vedute in 
mezza placca di Montecatini Bella Vista 
€ Collody. $ & 

Assortimento d’ornati per studio © 
stampe antiche. 


LIBRI SCOLASTICI 


Là Veta Chiave della contabilità è 1e- 
nuta di libri ovvero la scritturazione per 
conto corrente sostituita con incompara- 
bile vantaggio ai pianti metodi. di scrit- 
turazione in partita semplice ed in par- 
tità doppia a uso delle amministrazioni 
e del commercio per Teodoro Pareto. Un 
vol, in-8°. — Firenze 186%; L. 2. 


teorico-pration dei- |, 


Lezioni di aritmeti i 
tate dal prof. Sirena Bini, agi. 

. governativo, per la seconda 
PIRO. elemiitare: — Cent. 30. 

Libro di lettura, secondo il programma 
governatiyo,. per la prima classe elemen- 
tare, sezione supe) Splag le scuole 
serali, domenicali e i, dettato dal 
prof. Silvestro. Bini. — Prezzo cent. 40. 

Trattato elementare di Trigonometria 
piana e sue applicazioni per il dott. Er- 
menegildo Francolini. Un vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di pete) con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso delle Scuole 
italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 


Anno'I — Letteratura e pronunzia. 
» . Il. — Letteratura. 

Un volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
L 150. a 

Nuova agramenalica francese elementare, 
con eseri e Senda AOEaI 
del 1° anno dei regi Collegi militari e 
dl Scuole Vienne dai LT 

e Spedini. Un volume 

Firenze, 1866. 1. 1.86. e 
compilati 


Elementi di geografia 
cura del prof. Silvestro Bini. Questiine 


teressante pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole rali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 

dal rea e carta geografica. To- 


1 buoni figli del prof. Silvestro Bini 
letture per le Scuole elementari. Un vo, 
lume di pag. 104. Firèhze, 1866, cent. 50. 

Dizionario della lingua italiana com- 

lato nei dizionari di Tramater, d’Al- 

rti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 
pig e Bazzarini, per cura di An 
tenio gent, con copiose aggiunte pèr 
cura di Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1842 pagine. Milano, 1865. L. 4 50. 


Dizionario enciclopedico Rara delle 
cognizioni utili. Un vol. 1864. L. 1. 
Gr lt 


Grammatica pedagogica fra 
tonio F undecima edizione. Li- 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo il programma go- 
vernativo pet la terza e quarta classe 
elementare, seconda! edizione. Cent. 30. 


enicali, 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

Abbaco ossia l’arte di fare i conti 
la pina classe ‘elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
d'infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Cent. 10. 

Prime letture a' compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

1 cinque ‘ordini di architettura di Gia- 
como zi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
tetti, pittori e disegnatori e specialmente 
per servire di lello all'insegnamento 
nelle pabbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1863, L. 2 50. 
avv. Luigi). Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati, 
prima edizione milanese diligentemente 
riveduta e corretta ed accresciuto di un 
appendice per cura del prof. Raffaello 

‘ornaciari. Un vol. di pagine 424. Mî- 

lano 1867, L. 2 80. 
Idem. Esempi di bello scrivere in 
ia. Un vol. in 12° di pagine 488. 

ilano 1867, L. 2 80. 

Il Moderno Goudar ossia grammatica 
francese ad uso degli italiani compilata 
sulle grammatiche Grassini, Detoma, Le- 
eomt e sul gran dizionario degli Alberti 
per cura del prof. Federico Humel, 2.a 
edizione. Un vol. in 12° di pagine 550. 
Milano 1863, L. 4 90. 

Ambrosoli (dott. Francesco) 
tica della lingu: 


Fornaciari 


a 
la italiana, 3° edizione con 
notevoli aggiunte e correzioni dell’au- 
tore. Un vol. in 12° di pagine 276. Mi- 
lano 1857, L. 2. 

Vocabolario francese-taliano ‘ed ita- 
liano-francese compilato sulle tracce di 
quello di Cormon e Manni aggiuntivi 
quattromila vocaboli tecnici tutti dal 
gran Dizionario Sergente Strambio pre- 
eeduto da una breve teoria sulla coniu- 

zione dei verbi sapgrantavi la pronuncia 
Eiva per gl’italiani ed i Dizionari di 
nomi propri © della numenclatura geo- 
grafica. Edizione riveduta, corretta e ri- 
ordinata dal dott. Gemello Garini. Un 
vol. in 12° di pagine 1056. Milano 1867, 
L& 


Vocabolario di voci e frasi erronee al 
tutto da fuggirsi nella lingua italiana 
compilato da Gaetano Valeriani. Un vol. 
in 18° di pag. 992. Torino 1853, L. 2. 
‘ Contro vaglia' 0 francobolli all'Ufficio 
generale di annunzi nei giornali di Au- 

to Dante Ferroni, via Caveur, n: 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in tutta 
Ialia Chi desidera l’invio per posta as- 
sicarato cent. 30 d’aumento. 


Il primo giovedì di dicembre uscirà 


; IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


dr © PE Ph die nb - . de nl o 


E un nuovo giornale di romanzi che uscirà per cura degli Editori della Ziblioteca Utile. Esso uscirà 
il giovedì d'ogni. settimana in tutta Italia; avrà 16 pagine a 2 colonne in carattere compatto, ma chiaro, bello e nuovo. 
.Esso pubblicherà tre romanzi alla, volta; per dar. posto ad un romanzo originale, d’antore italiano, scritto per noi 
appositamente; ad un romanzo francese scelto fra i le ei più interessanti; ad un romanzo inglese, o spa- 
\gnuolo o tedesco per far conoscere agl'italiani i migliori lavori di queste letterature che a noi sono così poco 
note anche quando son già celebri nel loro paese. 

Ecco i lavori com cui daremo principio alla raccolta: 


il PiacEne DELLA veNOETTA( MADDALENA 


ROMANZO ORIGINALE ITALIANO ROMANZO CONTEMPORANEO 
di di 
VITTORIO BERSEZIO EDMOND ABOUT 
Te iii oe Di 


UNA NOBILE VITA 


RACCONTO 
dell'autore di TON ALIFAX 


Questi tre racconti saranno illustrati da Borgomanero e da Gorra. 
Oltre ai romanzi, ogni numero conterrà il ritratto e la biografia di un celebre romanziere, sia italiano 0 stra- 
niero, antico o moderno. Il primo numero darà un magnifico ritratto di 


ALESSANDRO MANZONI 


con la sua biografia. Poi ‘seguirantio' Azeglio, Grossi, Cantù, Carcano, Guerrazzi, Bersezio, Capranica; Ghislanzoni, 
Gherardi Del Testa, ecc. fra î nostri; e degl stranieri, Vittor Hugo, Dumas, Sue, Paul de Kock, Balzac, About, 
Dickens, Bulwer. Thakeray, miss Braddon, Gutzkow, Heyse, Amalia Bolty, Fernan Calderon, etc. 


Prezzo d’associazione, franco in tutto il Regno d’Italia: 


it. L. 7 50 l’anno. — 4 il semestre. — 2 il trimestre. 
15 centesimi il numero. 


Per una combinazione tipografica affatto nuova, i romanzi saranno pubblicati in modo che possano unirsi e 
ormar ciascuno un’opera separata. Perciò sarà data in dono agli associati una copertina alla fine di ciascun ro- 
manzo. Calcolando che un'annata non comprenderà meno di una dozzina di romanzi, l'associato avrà in fin del- 
l'anno non un fascio di giornali, ma' DODICI BEI VOLUMI ILLUSTRATI da mettere in' biblioteca, che gli saranno costati 
60 centesimi l’urio; più, una ‘GALLERIA DI 2 RITRATTI D'UOMINI ILLUSTRI, CON 52 BIOGRAFIE. 

. Chi si associa a tutto l'anno 1868 mandando anticipatamente e direttamente agli Editori della Biblioteca Utile 
in Milano, un vaglia di L. 7 50, avrà in dono il mese di decembre. Chi invece desidera anzi tutto un saggio del 
nuove giornale, mandi soli 65 centesimi in francobolli per i numeri del decembre. 


Dirigere domande d’associazione e vaglia agli Editorî della Biblioteca Utile in Milano. 


AGENDA MEDICA |} 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 

TTrAL_EATSOSA 
COMPILATA DAL DOTT. AUGUSTO KIRCH, 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
CONTENENTE: 


ED AL SUO DOMICILIO. 

Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 
il modo di regolarsi nei. vari pericoli di vita, nei casi di avvelenamenti, nelle ! CONVITTO MEIL 
morti apparenti con appendici varie. — Le formule più riputate delle cliniche e suola ja alla R. Accad 
degli ospedali di Vienna. — Un sunto di medicina legale con modelli pei diversi tri re repair fica 
attestati e relazioni che possono occorrere: — Una guida per le varie acque mi- + |a: Ale ee mole allo Univee, 
nerali d’Italia, ed altre nozioni importantissime sul servizio postale, sul ragguaglio Hori ENI, di CEI Ri Aa 
dei pesi farmaceutici e delle scale termometriche, sui segni convenzionali per le! |S!tà. Yla ». &gidio, n° 12, Firenze. 
annotazioni ed infine un copioso spazio calendariato per le annotazioni giornaliere. , 


NB. Si spedisce gradis il programma. 


FERNET-BRANCA 


| Garantita provenienza 


Intiera bottiglia L. 3 BO 
Mezza >» » 180 


È un bel volume legato in tela ad uso Pirito) che si vende al prezzo 
di L. 3 50, franco per tutto il regho. Chiunque lo desidera si diriga in 
Firenze alla Libreria degli Scolari, via de’ Panzani N. 18. 


Privilegiato in Spagna ed Italia, fregiato della grande 


Gli Annunzi del Giornale l’Opinione 


= DE-BERNARDIRI 


igienicamente le 


fr. 5 senza siringa. 


Signorini, 


Toledo n. 205 — 
Malta. 


E 
| 


Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Liy 
S Pisa, Corr i — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli — Spezia , Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri — Napoli, Leonardo e Romano e Viappiani, via 
, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
e Taricco — Bologna, Bonavia, Malagutti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce 


, Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito civile, 
nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 


La iniezione Valsamico-profilattica è l'unica che 
incipienti, recenti ‘e croniche, 


sca 


Î érale Genova; farmacia' Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 
poggi Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 


Livorno, Grecchi e Borivant 


Faesimile del timapro a secco legale 
che è timbrato sulle ‘etichette e ricette 
contraffazioni 


dio seed iano ogni bottiglia. = 


glandolari, negli 
fero, previene i 
pera anche nell’ 


vata la privativa al signor Archieri 


COPIATIVO 


Con 
essere copiato anche vari giorni dopo; 
sî può usare anche per la contabilità 
non essendo ‘grasso nè oleoso, come lo 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di una finezza tutta 
particolare ; lecopie anneriscono sempre 
più invecchiando. 

PREZZO: 
Bott. di un litro 5. 00 compreso il vetro 
172 30 O idem 


contro vaglia postale relativo. Il 


‘ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 


DI SALES PRESSO VOGHERA 


la' più iodica delle conosciute. 


Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 


er:s0 s1 internamente che esternamente, con ba 
generali. — Si spediseg! ai richiedenti dal proprietar 
è se ne trova presso le Fascia farmacie: a Firenze 
lano farmacista Carlo Erba — Torino,.Comolli e Cvandolfi, dro; “Ta 
— Genova, Bruzza'— Alessandria, Crespi. — Per li Francia ed Inghilterra è riser- 


jodio e suoi pieparndi cui è preferibile come 
rimedio datoci 1 si 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- | cobolli con trasporto a carico del 
tici o serofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle. erpeti,, nelle. oftalmie 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
rn del mesenierio, nei fumori delle ovaie.e durezze d'u- | 

,, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si ado- 


lalla stessa natura. Si am- 


sero- 


gni locali e 
“io Dottore ErNESTO BRUGNATELLI 
resso F. Garneri — a Mi- 
., © Taricco farm. 


Marsiglia. 


questo inchibsiro lo scritto può | 


li 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le 1. ETTERE 


INCHIOSTRO EGONOMICO LOMBARDO 


PER REGISTRI 
Questo inchiostro, cora) di mate- 


'rie’vegetali e senza acidi, è molto ‘a- 


datto: .alle Amministrazioni ed alla con- 
servaz ione degli atti notariali di lunga 
durata ; è assai limpido, non inossida le 
penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
gialli: e, anzi acquista sempre più il suo 


‘nero’ brillante. 
PREZZO : 

Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro 
172 150 >» idem 
18 20 » idem 18 110» idem 
si 170.» idem 1 080° >» idem 
51920» idem | ib 065 idem 
118 080» idem 118 050» idem 
Portoghesi 0 55 ’ idem Mosche 0 35 ’ idem 


3 


De; sito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, nei ds 
0:87 Firente. — NB. Si spedisce dovunque però ove vi è strada ferrata diretta, | int 2 spedisco dovungue CoIiy va 


trasporto a carico del committente. 


gonorree' incipienti goccette e fiori bianc hi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche 
come sicuro preservativo e con somma. facilità a norma delle unite istruzioni. 
— (Effetti garantiti). — Prezzo fr. 6}l’astuccio con siringa con tutto il necessario, e , 


i . Presso A. Dante Ferroni, agente 
| commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è farne a dirsi) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto a carico del 
| committente. 


Premiata Fabbrica 


| di 
CIOCCOLATA ITALIANA 


DI PH. SUCHARD 
i è Nenehàtol (Sufsvs) 


Ì Distinta dei prezzi: 
| Tavolette Vaniglia ciascna L. 0 35 


» Id. più fine » 045 

» . Vanigliasopraffine » 0 BB 

|. Deposito per l'Italia presso l'agente 

commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. 

| NB. Si spedisce dovunque ove vi è 

! ferrovia diretta, contro vaglia o fran- 


committente. 
| 21 
| @>IgRATIS 
si spedisce, tanto in Italia che all’e- 
stero, il catalogo generale della Ditta 
. A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
‘ Firenze; a chi ne farà richiesta con 
| lettera affrancata. 


‘ PER SOLE 
Te 7 BO 
| I LAVORATORI 


DELMARE 
| DI VICTOR N60 


Opera interessantissima 
! 3 Volumiin-8° di complessive pagine 
| 4030. Firenze, 1866, È PUR 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sui Giornali di Augusto 
I Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
{ renze. 


|. Si spedisce franco in tutta Italia. 


| È ug gi SVEGLIA 

| PER LIRE 16 Penpozo 
‘ tascabile per uso anche di viaggio con 
| relativa istruzione, qualità garantita. 

| Presso A: Dante Ferroni, agente com- 


{ missionario, via Cavour, n° 27, Firenze, 


ia (però dove vi è ferrovia diretta) 
asporto a carico del committente. 


—enzer 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d’Annunzi suî Giorna 
d'Italia e dell’Estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


STABILIMENTO DELL’ EDITORE 


EDOARDO SONZOGNO 
Samira veniZIA DÒ 


BUON MERCATO SORPRENDENTE 
col primo giovedi di dicembre 1867 si' pubblicherà if Italià: 


LA SETTIMANA 


- GIORNALE ILLUSTRATO DI ROMANZI B VARIETÀ { 


Escirà ogni Giovedì 
Ogni numero consterà di 16 pagine in-4o di cui 4 di attualità e varietà e 12 
di romanzi italiani e stranieri. 


I romanzi verranno pubblicati in modo che possano separarsi e formare ognuno | 
un volume a parte. | 


I signori Associati riceveranno gratis le copertine di ciascun romanzo. 
LA SETTIMANA oltre ai di 


romanzi ogni anno. Verranno pub 
con accurate illustrazioni. 


Col numero del primo giovedì di dicembre verrà impresa la pub- 
blicazione dei seguenti romanzi: 


LA STORIA D'UNA GAMBA|IL RICCO ED [IL POVERO 
Romanzo originale italiano di 
I. U. TARCOHETTI 


i di attualità e varietà darà non meno di 12 
lîcati due 0 tre romanzi contemporaneamente, 


DI 
HNMILIO SOUVESTRE 


GIONATA li BALENA 


DI MARY LAFON 
Subito dopo si daranno questi altri: 


JI Ti «i qb €. TO cb 
Romanzo fantastico 
DI E. FERNANDEZ GONZALES | 


(Pautore del MARTINO GIL) 
UN FIORE DI LOMBARDIASLA SIGNORA DELLE CAMELIE 


Romanzo originale italiano DI 
ETTORE GALEOTTI A. DUMAS rienio. 


BUG JARGAL AMY MOSS 


Romanzo americano 
VITTOR HUGO DI J. SMITH. 


LA DONNA DI 40 ANNI 


DI €. DE-BERNARD 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Regno . . - L85850 L3— 
Idem per la Svizzera e Roma . .. » 7- n4- 
Un numero separato Cent. 10 
> >> x 


DONO AGLI ABBONATI ANNUI 


Chi prenderà l'abbonamento per tutto l’anno 1868 riceverà if domo i numeri 
che verranno pubblicati nel dicembre 1867. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, 
via Pasquirolo 14, od alle sue case succursali di Firenze e Venezia. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come,il più efficace del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale , cioè: l’im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica srt 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che s lo stomaco e l'inte- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano fl sangue, danno tuono 
ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le 
secrezioni , fortificano îl sistema nervoso e rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Anche le Pag i della più gracile complessione ig far prova, senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a fo lelle istruzioni contenute negli stàmpati opuscoli che trovansi con ogni 
scato) 


UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 
E Giunture raggrinzate, Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate 
istruzioni in lingua italiana) da tutti î principali farmacisti del mondo, 
« presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. YA. 
(Franchi 7 


PLUS ve CHEVEUX BLANCS BIEN n 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba 
il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso immenso 
successo garantito). E. SaLrìs, profumiere chimico, 3, rue de’ Buci, Paris 
irenze presso C. Compame e dal farm. Preri. — Torino, presso. D Monpo. 


: È Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchè di Primavera cagionato da debolezza della fibra. Ns' do- 
lori reumatici è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaccò con istru- 


zione L. 2. i 
| x lap chis epatiche dal 
Acqua di Camelinà Viso. Usando Da at piaea rinforza i denti 


e le gengive, e versandosi poche gocce nell'aqua rinvigorisce e dà un colorito 
Te con istruzione |L, 4 
gni. bo: 4% Ù n 
n capelli, massime 
Pomata Camelina Capellare Pe far ere ir imbiancare, 
vale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. 
Ogni vasetto sufficiente per tre mesi, L. ® 50. 


: » tifricio vegetale per pu- I 
Polvere Angelica pe'Denti NT errare ed mire 


renti e le gengive; usandosi, dà una specie di piacevole freschezza, ed uncolo» 
dito vermiglio alle stesse. — Scatola con istruzione L. !. 
Deposito ganerale presso la Ditia A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 87, Fire nze 
N. B. Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove Vi è ferrovia dire ta 
col trasporto a carico del committente. ! 


Tip, dell’Oriniona diretta da C. Carbone. 


VE 3.8 FAI 


gesuit: 
01 
questa 
digi dl 
Voro e 
N a 
sempr: 
silenzi; 
corso , 
ei qu 
cui è | 
colla < 
lebrità 
celebri 


